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Ha da passà 
'a nuttata 
S i vota, come ormai è cons ue

tudine, anche quest'anno. Il 
27 aprile s i r inn overan no i 

s indac i e i consig li comun ali d i Terni, 
G u bbio, C ittà di Cas tello, Ass is i, 
Trev i, Oe ru ta, Bevagna. 
Con1p lessiva men te qu asi u n terzo 
deg li elettor i u mbri torna alle urne . 
Po teva essere l'occasione per una 
verifica degli assetti de lla politica 
locale, de i risultati raggiu n- . 
ti, dei programmi. 
Sopr<'lttutto da sinistri\ 
sarebbe stato doveroso e 
possib ile rovesciare i nor
mali iter ele ttorali: pri ma 
ricerc;ire un accordo su un 
progetto di città e sulle cose 
da fare, poi discute re sulle 
cand idat ure a sindaco. Non 
è s tato così e si è sca tena ta 
ancora una volta la d iatr iba 
sui sindac i, con un d ibatti to 
non propr io entusias ma nte 
e co invo lgente. Così a Terni 
lo scontro si è avu to soprat
t ut to nel Pds , che a so li 
ven ti giorni da l la presen ta• 
z ione de lle liste è riuscito 
ad esprimere, dopo mesi di 
discussio ne, un candidato, 
trovandos i di fronte le criti
che, no n sapp iamp q uanto 
con vi 1He, de i popo la ri. A 
Gubbio a ncora siamo a i 
pre lirnina ri. Ad Ass isi il sin 
daco uscen te e ca nd ida to 
del Pds, che n egli scorsi 
mes i era stao soste nu to da 
u n appe llo d i si ndac i di 
altre città un1bre, trova la 
resiste nza d i Rifondazio ne 
decisa a non appoggiarlo . 
Infine Città di Caste llo dove 
il sindaco usce nte .. Ors ini, 
ha l'appoggio della maggio
ranza del Pds e di settori 
minori tari della coal izione, . 

ment re popola ri , r ifonda tor i e la 
m inora nza de l Pds si oppongono a 
tale scelta e sa rebbero d isposti ad 
appogg iare VeriJ,i, semp re pidiess ino, 
pres idente dimissiona rio del comitato 
comu nale di Città di Cas tello de l suo 
pa rtito. 
A des tra le ·cose non vanno molto 
megl.io, tranne dove vengono presen
tati candidati di ba.ndiera, destinati a l 

mace llo. Lo s tesso Cia urro, simbo lo 
de l cent ro destra in Umbr ia, è cost ret• 
to a difendersi da quelli che dovreb · 
bero essere i suo i natural i a lleati . 
Si potrebbe concludere in modo scon• 
solato c he s ia1no arrivati all .. esauri
mento di quel poco di buon senso che 
a ncora allignava nelle forze politiche. 
Si tratte rebbe però di w,a spiegazio ne 
tutto sornm ato superficia le, che non 
tiene co nto d i alcuni d at i che forse 
non è inut ile sotto lineare . 
Il primo è che il tan to decantato s is te
ma po litico maggior itar io in w,a fase 
d i cr isi del sistema po litico incentiva 
gli aspe tti pe rsonalist ici e notabilia ri 
de lla pol itica e sopr attu tto di q ue lla 
loca le. 
Nel momento in cu i s i restr inge la 
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partecipaz ione appare ovvio che tra
sformis1no e leadel.'ismo sfono sov ra
diJnensionati. 
li secondo è che la mu tazione de i cet i 
po litici è tu tt'altro che avvenuta . 
Sindaci e g iu1lte pe r i loro po te ri 
avrebbero bisog no d i forti capac ità 
politiche, do te che ap pare d ifficile rin• 
venire nel panorama attua le, segna to 
da mediocr ità fin troppo ev iden ti per 
essere ancora una vo]ta sottol i.nea te. 
Inf ine occo rrerebbe ro idee nuove e 
sopra ttu tto un a capacità d i reaUzzarle 
e ma i come ogg i la sinis tra oscilla tra 
l'ada ttamento all ' esisten te e la p ura 
resistenza . A ciò si aggiw ,gono i dat i 
co ngiun tura li deg li ultimi giorn i: il 
dia logo aperto con il Polo prima da 
D' Alema e poi da Prodi; il congresso 

del Pds e lo scont ro ne l pa r
tito e tra q uest'u ltimo e la 
Cgil e Rifondaz ione, l'ince r
tezza cresce nte sugli es iti 
deJ l ' int egraz i o n e 
europea,ecc ... Inso mma un 
com p lesso d i nodi poli tici 
che stanno p rogressivamen
te ve nendo al pett ine. 
È in questa a tmosfera che si 
svolgo no le a mminis trative 
ed è ovvio che in un q uadro 
di questo ti p o ness u no 
vog lia spingere trop po l'ac
ce le rat o re s ui no d i pr o
granunatici e i giochi s i con 
cen trino intorno alle cand i-. 
dat u r~ con an nessi e con
ness i. 
Per quan to ci rigua rda con
tinuiamo a pensa re che que
sto s ia m, errore, che la s ini
stra avrebbe tutta la conve
n.ien7_,a ad apr ire \m d iba tti
to non diploma tico allarga 
to sui nod i polit ici d i fondo, 
sop rattu tto ne lla regio ne. 
Pa re pe rò che non sia possi• 
bile o m eglio ch e a ll e 
espress ioni politic he de lla 
SiJlistra questo no n interes
si. E allo ri'I co nvie ne aus pi
care schieramen ti di sinistra 
qua nto p ili a mpi possib ili, 
invitare a votarli, laicametl· 
te e senza molti en tusiasmi, · 
nella speranza che "ha da 
passà 'a nu ttata". 
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V enerdì 14 ore 21,30 concerto 
di Francesco G uccini a 
Perugia. Sabato 15 manii esta

zione a Pisa per tre compagni "seque 
s trati dallo Stato". 
Sembrano gli app unti di un'ag enda di 
tanti anni fa, inv ece siamo nel feb
braio 1997. E per chi crede nel potere 
taumaturgico dei numeri, venti anni 
esa tti so no passat i dagli sco ntri 
all'Univers ità di Roma tra stud enti e iJ 
servizio d'ord ine di Luciano Lama. 
L'onda lunga dtl 168 si era definitiva
m.ente arrestata. U na storia (init a male 
tra lotta armata e normalizzazione, 
con la bruciante sco nfitt a del movi
mento operaio seg uita per tutt i gli 
anni 'SO e una sinistra sempre pili ina
deguata a comprendere e l'appreseJ,
tare le tensioni e le nuove forme di 
cjisagio sociale di questo scorcio di 
fine secolo. 
Cer to, molte di queste consideraz ioni 
devo no aver att raversa to il "mare di 
facce" che nonostante J'i1,cler.nenza 
del tempo erano a Pisa a manifestare 
per Sofr i, Bompressi e Pietrostefani. 
La sinistra d ei "grupp i" che iurono, 
ma anche J' Arei, i Ce nlri sociali, un 
pezzo della s inist ra (una o due?) che 
è. Ma soprattu tto c'era l'incredu lità di 
doversi ri trovare, dopo tanti ann i, per 
un motivo che se non fosse tragico 
sarebbe suneale. 
Quindici an ni di stragi di sin/o - lo 
ripetiamo ancora casomai in questo 
cli ma di buonisir10 qualcuno se ne 
fosse dimenticato -, e l'uni éa cosa 
cel'ta è che Sofri è il mandan te dell' o
micidio Calabresi . Difficile da crede
l'e, specialmente per chi non ha n,ai 
creduto al "malore attivo '' di Pi.nelli ·e 
che insie me al dolor e legit\imo della 
vedova del comr n issario Calabresi 
vorrebbe ricordare anche la sofferenza 
di Licia Pinel1i, che certo non è n,ai 
stata ricevuta da alcun capo di Stato o 
di governo. 
Le motivazioni addotte dalla Corte di 
Cassaz ione alla sentenza d i colpevo
lez,a sono poi il iio,-e all'occhiello di 
qu esto mo s tro giuridico: il pe ntito 
(un ica prova dell'accusa) è credibi le 
anche se le sue tesi sono contraddette 
da molti tes timon i. Inoltr e, essendo 
un "lavorato re manual e"'' è ragionevo
le che si con fonda. Bisogna riconosce
re del coragg·io a questa mot ivaz ione, 
anche perché c redo che nemmeno 
Lombroso avrebbe osato . tanto . 
Ma c'è anche un altro motiv o d i 
preoccupaz ione per questa sentenza ~ 
oltre ovviam ente al prob lema non di 
p iccolo cont o che tre persone so no 
state condannate a vent i e più a1U'1i di 
carcere -, e riguarda la. sfera etica: il 

Commenti 

11 piccaso.rci - p1111gitopo secondo lo Zi11gnrèlli - è, 1111 modesto nrb11sro e/re n cn11sn 
delle sue fo$/ie dure e acu111i11nte imyedisce, «pp1111to, ai sorci di risalire le corde per 
saltare nel/ asse del fonn~~io. 
La nibricn ''11 piccnsorci', co11 la so/a, for?:n del/f! serrnlnzione, spera di impei/ire 
storicl,e strouzate e, ove necessario, di "rosicare il cacio". 

Pilatismo 

Dal Vangelo secondo Matteo 

"Ponz io Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumult o cresceva 
sempre più, prese dell acqua, si lavò le mani dava,, ti alla foJla: - Non sono 
i:espo,, sabile, disse, di questo sang ue: vedeteve la vo i !" e consegnò Gesù 
Cristo al Sinedrio e ai soldati perché fosse crocefisso. 

Dagli Atti del Consiglio Regionale 

Il Consiglio Regionale deJl'Um .bria dovendo provvedere alla sopp ress ione di 
200 pos ti letto non ha deciso quali sopprime re e ha rinviato la decision e, 
lavandosene le inani, alle U.S.L.L. perchè provvedano all'eliminazione. 
Avremo così le U.S.L.L. •S.inedrio e Menichetti-Caifa. 

Antropologia 

Nella fobulistica classica, da Esopo a Fed ro, appare spesso un animal e piccolo 
e ininHuente che pensa di dars i lus tro focendo o dicendo cose origina lm.ente 
iout iU. 
Su 9.uesto tracciato classico s i è mosso l'Assessore al traffico ~,et Conmne di 
Umbe•tide, fiducioso di conferire un originale primato a se stesso e al suo 
Co1nune. Aspi.(azione legittin,a se corrispondente ad w,a situazio ne verace: 
ad esempio for risaltare che Umbert ide è uno dei Connmi più "rossi" d 'ItaHa; 
che ad Umbertide è stato attuato da tempo un o,ig i11ale programma per 
garantire la dignità e l'inserimento sociale del lavoratod extta cOJnwtitari. 
lllvece il nostro Assessore ha pensato di l'isòlvere, prhn.o in Italia, il problema 
criminale del lancio dei sassi dai cavalcavia facendo questo bel rag ionamen
to: "Se impedisco aUe auto di fermarsi su.i cavalcavia i01pedisco anche l'au:ia 
vo dei lanciatori di S<'l.Ssi. 
Nessllno in Italia ci ha pensato . Che ingegno! Che primato per Umbertide '" e 
zacchete, emette un bel provvedimento d i divieto di ierma ta sui se tte ponti 
che in terr itorio uinbertidese scavalcano la E-45. Fin qui ci troveremmo di 
fronte a l'ennesima at tua.zione di tu1a favola di Esopo, tanto più inutile per
ché i bravi cittadini di Un.,,bertide mai hanno lanciato dai loro cavalcavia un 
sasso e neppure una breccola . 
Ma la cosa gravissima è che il n<'>stro Assessore, in un a vert igine di autocom
piacimento, ha realizzato un'intervista e un comunicato stampa annunciando 
al mondo intero la posizione esatta de i sette cavalcav ia, con l'informazione 
aggiuntiv a sul fatto che la maggior parte deg li stess i collega no campagne 
lontan e e marginali e soJ,o sca.samente usati e frequentati. li buon Assessore 
ignora e,, ;denteme nte tutto di a11tropo logia criminale, l'effe tto unitatiYO e lo 
st imo lo alla vio lazione de l divieto, con il danno aggiunt ivo di. fomire un'au
tentica mappa per il lanci.o di sassi da parte de i criminali, oggi ottimamente 
informat i sui luoghi ove bersag liare gli au tomobilisti e ove parcheggiare poi, 
rispettand o anche il decreto assessor ile. 
Constatazio ne agro-dolce : è perico loso (lare poteri a chi ignora la scien7..a e 
non ha sufficiente co11oscenza ma l'intervista al TG3 Umbria del 20 fobb,·aio 
coMessa dal nos tro AS$essore e trasmessa senza un coJnmento critico o alme
no ,i>roble,nati co, e.on stile passivo e ",,elinato" prova la perico losità sociale 
anche de l giornalismo ttfficiale RAI. 
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pen'timento come va lore intrinseco, 
u,dipendente da colpevo lezza o inn o
cenza. "Gli imputati non lzmmo mostra
lo alcun seg,10 di pentimento" e quindi 
sono colpevoli '"'a prescindere". Una 
motiv az ione da repubblica confessio
nale, una grave lesione de llo s tato di 
d iritto nel nostro pae.se e un u,evitabi
le a ll a rgam ent o d ell a fra ttur a fra 
società civ ile e le sue forme istituzio 
na.li. 
Ed è p rop rio contro questo "sonno 
della ragione" che intendiamo dare il 
nost ro contributo individ uale e collet
tivo organizzando inziat.ive e aprendo 
le pagine di micropolis a i contribut i di 
tutti coloro che pensano che valga la 
pena di lottare per un paese più libe ro 
e democratico. 
Con questa decisa volontà, nella con
sapevo lezza d i dover rispondere a m, 
suo dovere poHtico e civile, micropolis 
organizZ-<1 un incontro che non vuole 
essete w1a ritual e mani festazio ne di 
solid aris mo (ma anche questo, perché 
è necessario far sapere ai comp agni 
Sofri, Bompressi e Pictrostefonj che la 
rabbia per questo "sequestro di sta to" 
e la solidarietà ai compag ni in gale ra 
sono estese e non si placano). 
Venerdì 21 marzo a lle ore 17 si terrà a 
Perugia un i,,contro-dibattito: "Un'ec
cezione ordinaria: il caso Sofri", organiz
zato da micropolis in collabo raz ione 
con il Cen tro di documentazione e 
ricerd,e ✓-segno critico" nei locali di 
"Segno critico" a Perug i<1, in via 
Raffaello n . 9/ A, con relato,-e Mauro 
Palma, presidente nazio nale dcli' AS· 
sociazione u A11tigoue11 

•• 

La presenza di Palma non è casuale: 
Palma, e l'Assoc iaz ione Antigone, 
sono da lun go tempo imp egnati su i 
problemi dell'uscita dall'ern.ergenza, 
del gara nti smo , delle carceri. E d i 
questo noi voglia mo dibattel'e, sottoli
·neare corne il "caso Sofri'' non è che 
l'eiu,esiJno indicatore dei tanti guasti 
provoca ti da lla Jegislazione d 'emer
genza . Una fase storica - il tcrrorisrno 
• che tanti guai ha provocat o al movi
mento operaio è ormai da molto poli
ticamente chiusa: è tempo, e non da 
ora, di chiudere la fase della vend etta 
di Stato e del la giust izia, che ha porta
to e tiene ch iusi in carcere da e per 
lunghissimi anni., o in esilio, colpevoli 
di omicidi, colpevol i di reati rninor i, 
colpevo li "ideologici", innocenti. 

micr opo lis 

Cer1tro documentazione e ricerca 
Seg no critico 

Un'eccezione 
ordinaria: 
il caso Sofri 
re latore Mauro Palma 

Venerd ì 21 marzo ore 17 

Via Raffaello, 9 / A - PERUGIA 



Politit1:a 

Obiezione di coscienza: 
cui prodest? 
A nimati ~~i J:1i~liori 

propos iti e , sia mo 
presentati, i l giorno 

s tabil ito per l'entrata in serv i
zio , all'ente cu i s iamo s tati 
assegnat i, convinti di spende
re un an no della nostra vita in 
un'attività uti le social mente . 
Alle spalle ·avevamo .le con• 
vinzion i mora li e la coscie nZ<'l 
pacifista che ci avevano con
dotto alla scelta del!' obiezio• 
ne al se rvizio militar e, davan
ti a noi l 'entus iasn10 prove• 
niente da lla prospettiva di un 
im pegno so lidaristico . La 
situazione che abb ian,o trova
ta si è allontanata 1nolto dalle 
nostre aspettative . E' stato 
so rprenden te consta tare come 
il tempo speso g iornalJJ1<m te 
ne l nostro en te vada in u na 
direzione d iversa rispetto a 
que lla di un impegno civile e 
so lidale, ut ile a lla collettività . 
L'utile nel serviz io dc ll'obict· 
tore d i coscienza risiede infat· 
ti, ne lla maggior pa rt e dei 
casi, nei vantaggi che l'ente 
ricava in termini di ore di 
la voro prestate a costo zero 
nelle mansioni più disparate. 
E questo non è un fenom eno. 
d i caratter e particolare., il caso 
cioè di un ente che non rispet 
ta un a1ticolo presente in tutte 
le convenzioni, quello che sta
bilisce che "l'ente ,,on può 
i rnpiegare- gli ob iettori in 
post i d i organico o in sos titu-

zione di pe1·sonale, impiegati
zio od operaio , che sia ten uto 
ad assumere in esec u zion e 
de lle vigenti leggi sul lavoro". 
E' inv ece ormai una regola 
co nsideril re l'obiettore non in 
aggiunta ma in sostituzione 
de l perso nale, w,a regola che 
snat ura in profondità il va lore 
del servizio civile. Sono trop
pi gti obiettori che scontano il 
fotto di trovarsi ingabbiati in 
realtà in cu i le convenzioni li 
obb ligano a scegliere tra due 
penose a ltern<1tive: non fare 
praticarnente nulla o trasfor
marsi in tut-tofore nelle mani 
dell'ei1te che li accoglie. Ciò 
accade perché le convenzioni 
stipulate tra enti e Ministero 
della di.fesa spesso prevedono 
incarichi di fatto inesistenti e 
si trasfonnano con il tempo, 
quando non sono già inizia l
Jnente rneri pretesti, in occa• 
sio ni per utilizzare 111anodo
pera giova nil e in ruoli di 
esclusiva competenza del pe1·• 
sonaJe. Alcun.i ese n,p.i senza 
fare nomi e cog nomi : se svo l• 
go i1 serv izio co.n co1npiti di 
assistenza a portatori di han
dicap in un luogo in cui que 
st i non ci sono, è giocoforza 
che la tentazione di impiegar
mi in mansioni che competo
.no al personale, quando si 
possa rispanniare lavorator i, 
diventi preponderante; opp u· 
re se sono impiegato come 

Che scrivere sul congresso regionale del Pds? 
La relazione era omn icomprensiva e senza novità., i contenut i 
ripetevano, e non poteve essere diversamente., quelli del con
vegno programmatico di pr ima de ll'estate; il dibattito tran .ne 
qualche slancio è sta to a senso unico. E d'altra parte gli echi 
del congresso nazionale (dello scontro avve11uto in quella sede 
e dei rischi che presenta la politica di D' Alema) non potevano 
non sovrastare quelli dell'assise umbra. 
Tuttavia alcun i paraJle lis1ni sono per molti aspetti impressio
nanti. Se a livellò nazionale abbiamo assist ito il pril'no giorno 
del congresso agli applausi scrosc iant i a Bertinotti, il secondo 
alle ovazioni che haiu10 accolto l' intervento di Cofferati ., ed il 
terzo ai co nsensi pressoché unanimi alle conclusioni di 
O' Alema (quasi a segnare una sorta di coscienza divisa del 
congresso) , a Terni più modestamente tale schizofre nia si è 
manifestata con g li applausi a Don Gelmini che si scagliava 
contro la lega lizzaz ione delle droghe leggere mentre in sede di 
votazione degli ordini del giorno la legalizzazione otteneva la 
quasi llfta1Ulnità. Anche questo è un piccolo segno di come la 
tanto decantata fine delle ideologie provochi quakh e confu
sione. ùtline le votazioni per i delegati ed è subito bagarre, riu -
1lioni interminabili della comissione elettorale 1nediazioni che 
non convincono e via di seguito. 
lnsonuna, poco o nulla di nuovo . 

ass istente e a.n,imatore per un 
gruppo di ragazzi, il concetto 
di a nima zione viene esteso 
fino a farmi gestire un bar e 
una mensa per gli stess i 
ragazzi, aJ posto del personaM 
le di servizio che dovrebb e 
svolgere questi compiti ( e a l 
personale de ll' ente viene 
guarda caso ridotto l'orario di 
lavoro) . Gli enti d' alt ro canto 
sono con sa pevol.i di non potei· 
util.izzare g li obiettori in man
sioni relative al personale da 
essi hnpiegato$ ciò nonostante 
li usano per ridefinire la pia.nM 
ta organica de l personale, 
ridu cendo orari di hworo, o 
add irittura licenziando , con 
not evol i abl><1ssamenti de l 
costo del lavoro. 
La rea ltà che abbiarno tratteg· 
giato ci porta ad alctme consi· 

deraz ion i. Nel mom ento in 
cui il Parlamen to si sta impe• 
gnar1do in una rior ga n izza• 
zione del modello d i difesa, in 
una prospeltiva che vede l'al
largament o del serv izio civ iJe 
anche alle ragazz e oltre che ai 
cosiddetti riformati, è più che 
mai urgent e che una sis tema
zione del se rvizio c ivil e 
affronti il problema della 
ridefinizio'ne, del ri spetto e 
dell'attuazione de lle conven
zioni. L'obiettore deve essere 
in futuro realmen te messo in 
grado di svo lgere un'attività 
con finalità sociali, un servi 
zio utile alla collettivit à, sgan
ciato totalm en te dal prob lema 
di bilancio degli e nti, da l 
ruolo di lavoratori gratuit i 
che si tende troppo spesso a 
conferirgfi. L'impegno delle 
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istituzioni deve andare pr iori
tar iamente in questa direzio
ne, pena uno stravolgimento 
de lle basi che s tanno a fonda
me nto de lla scelta dell'obie
zione. Questo stravolgimento 
cred iamo che sii' già in atto, 
ma fino a che punto? In qua li 
te rmini? Senz'a ltro sarebbe 
opportuno riuscire a fotogra • 
fare la s ituazione rea le per 
porre deg li argini a tale feno
meno, per trovar:e insieme 
delle risposte e delle soluz ioni 
adeguate. A ta le fine propo• 
niarno di stende re un libro 
bianco ove riportar e le test i• 
mon ianze di tanti che, corne 
noi, si sentono derubati di lm 
a1,no che ce rto avrebbero 
vo luto spende re in maniera 
pili proficua e utile sodai• 
mente, e che alt resì sentono 
violentata la propr ia coscien• 
za e la pro pria dignità. 

Igor Bartolini 
Fabdzio Cerella 
Danie le Vento 



Ambiente 

suono 
L · Itali a, nonostante 

gl i sforzi e i procla
mi di autorevoli 

espon enti politici che invo
cano la "normali tà", sern
bra mantenere co n capar
bietà inalt era ti tutti i suoi 
tratti di anomalia. Con cin
quecen tomila firme si ind i
ce un referendurn; scontr o 
aspro fino al g iorn o dopo i 
risultati, po i, sa lvo eccez io
n i, tutto riman e co m e 
prima. 
Per i "referendari del '93 " 
era questione di vita o d i 
mo,·t e togliere a Ile Us i le 
cornpetenze in mat e ria di 
co ntr o lli ambienta li. Sono 
passati qua ttr o ann i dall' e
sit o de l refere ndum, e la 
legge n• 61 sulle "Di spos i
z ioni urge nti sulla ri orga
ni zz azion e de i co ntr o lli 
ambi enta li e d istit uzion e 
dell'Agenzia naziona le per 
la protezion e dell' Ambi en• 
te" ha da poco comp iuto il 
terzo coll'1plean no (e attra • 
versa to tre governi): e ppu
re, ad oggi, so lo ci11que 
Reg ioni (T<>sca na, Em ilia 
Romagna, Pi emo nte, Valle 
D'Aosta e Ligur ia) ha nno 
ottemperato agli obb lighi di 
legge dotandosi di Agenzie 
reg ionali per la protezio ne 
arnbien tale. 
Ma l 'I talia è un paese 
st raordina ri o che r iesce a 
metabolizzll re tu tto, perfi no 
i l fatto che in nessuna regio
ne d e l rneridion e siano 
nemm eno state def init e pro• 
post e istitutive de lle 
Age nzie e che addil'ittura, 
nel caso dell a Sicilia, si trat
te rebb e di pa ssare dir e tta
n1entc dai vecchi Laborat ori 
d i igiene e p ro fi lass i, mni 
sostituiti dai Pres idi mu lti· 
zonali previsti quasi ,·enti 
an 11i fa dalla legge S33 , 
a li' Agenzia., saltando co m
p leta rnente un passaggio 
fondamc nt nlc nella stor ia 
della prC \' Cnz ione ne l 
nostro paese . 
Succederà qua lcosn con In 
"tirat11 d i orecc hi e" del 
ministro Ronc hi • d opo il 
disast ro della penisola sor
rent ina - a ll e regioni in.a• 
de mpient i in inater ia d i 
Agen zi e? Since ramente , 
co noscendo il nost ro pa ese 
c'è da dub ita rne. 

Tutto nella normalità se si 
pensa che bisogna ricorrere 
ad una seconda bicamera le 
per opera ,·e la "riforma di 
una riform a" (o tt enuta 
attr averso una prima bica
merale) di un sistema elet• 
torale che non ha compiu to 
nemmeno tre an.ni. 
Ness un a merav igl ia quindi 
e, pur nell'ecce ntri cit à del 
nostro p iccolo os servator io, 
ci sentiam o in dov ere d i 
fare qualch e considerazio ne 
e di avere qualc he rammar i• 
co . 
Il ramn1arico deriva da l 
fatto ch e tra il gruppo di 
testa de lle ci nq ue regioni 
c he hanno istituito le 
Agenzie reg ionali di pro te
z ione amb ient a le non c-'è 
l'Umbr ia che è ferma anco
ra a l di seg no di legge pre
sentato in Consiglio regio
nale all 'inizio di novembr e 
de l 1996. 
E questa poca solerzia · per 
,m ade mpim ento obbligato· 
rio e abbondantemente sca• 
duto -, fa venil'e in mente, 
con qua lche preo ccupazio 
ne, pr oclami e pronuncia• 
menti su l federa lismo pros
simo venturo. 
L'altro elemento di cruccio, 
specia lmente per chi si col
loca ancora a sinistra , è la 
rottura del "sodalizio" con 
le altre d ue regioni "rosse", 
Tosca na ed Emilia Ro 1na
gna, ri spetto · ad un mome n
to iinpo rtante di innovaz io
ne istituzio nale e sociale. 
Per la prirna volta la nostra 
region e riman e vistosamen
te indi etro. 
Un segnale che dovrebb e 
far ri flette re politici e 
amm inistratori. 
Dubbi e preoccupazion i 
invece riguardano il rnerito 
del problema. Il d iseg no d i 
legge presenta to da lla 
Giunta segue a11' inci rca il 
solco de lle altre Regio ni e 
con qualche aggiustamento 
in co rso d'opera può rite
ners i accettabi le. Il proble
ma ve ro, a qu es to punto 
di venta pe rò quello d i capi
re co n qua l i co ntç nuti si 
intende suppo rtar e questa 
nuova espeJ"ie ni« , qi 1<11e 
funzion e potr à svo lge re 
l'Agenzia in termini d i con
troll o amb iental e una volta 

"li be rata" dalla tut ela del 
servi zio sanitario e, soprat· 
tutto, quale ruo lo potrà g io
ca re nella promozion e 
scientifica, nel l'i nnovazio ne 
tecnologica , nelle attività di 
protezione ambienta le di 
questa reg ione. 
E qui si apre un nuovo capi • 
tolo che è quello delle risor• 
se del Fondo sanitario, che 
hann o v isto nel passato la 

pr ev e nz ion e sempr e in 
coda, in termini di bilancio, 
risp etto all e altre es igenz e 
con1e la cura e la ospedali z
zazio ne. 
Fina nziare l'Agenzia e met• 
terla in gra do di funzionar e 
realmente, significa in sol
doni tog li ere da alt ri se tto ri, 
trad izionalmente forti, de lla 
San it à . C i sa rà questa 
volon tà politica? 
Poi c'è il cap itolo della par
teci paz ione soc ia le che è 
uno strum ento indi spe nsa
bi le per il controllo e la pro· 
tezione del territorio e per 
le att ività di valutazio ne e 
gestione del rischio, e quin • 
di deve essere la fonte pri• 
maria di orientamento nella 
definizion e dei programmi 
dell'Agenzia. 

I 
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Qua le ruol o av ranno in 
questa pianifica zione i citta· 
dini, le associazio ni arn • 
bientalist e e dei const..11nato· 
ri, le organi zzaz ioni sodali 
e im p rendi toria li ? Sono 
intenog ativ i a cui non .può 
certo ,·ispo nd ere un disegno 
di legge, ma che nella 
sostanza saranno dete rmi
nanti per capire se la nuova 
Age nzia sa rà un eleme nto 
fondan te ne ll o sv il uppo 
fu tur o di questa reg ione 
oppure div enterà l'e nn es i
mo ente d i cui sinceramente 
av rem1110 fatto volentieri a 
meno. 

Fabio Mariottini 



I I processo che porta aUa 
istituzi one deJI' Agenzia 
nc-gionale per la protez io

ne dell 'ambi ente (Arpa) è noto, 
n,<1 forse! vale la pena ripercor
rerlo, anche per meglio ragio
nare in torno al progetto di 
legge <Unb1'0. 
Quando associazio1,i ambienta 
liste hanno fatto la scelta -a.ùtu
ra lment e "corpo rativa " - di 
richi eder e un re ferendum, 
molte resistenze e voci di dis
senso si sono levate in Italia, 
evide nziando tre rischi: 1) la 
sottrazione di funzioni di pro
tezione amb ientale alle Usi 
sig nificava oggetHva1nente, e 
significa, tm ulte1iore attacco al 
Se rvizio sanita rio nazional e 
(Ssn), alla sua unicità, alla sua 
irnpostazior\e centrata s tù privi
leg io della prev enzio ne (e del 
resto le forze che appoggiarono 
il referendum propr io questo, 
esplic itam ente , volevano); 2) 
rottura del1a organizu~zione e 
pratica globali e unitarie della 
prevenzione; 3) messa in crisi 
dei se rviz i di prevenzion e che 
in tre lustri di Ssn si erano 
a,,dati affermando (dove s i 
erano andati affermando: e non 
sarà l'Agenzia per l'ambiente a 

Ambiente 

na 
slona 

ota 
a 

modificare la s ituaz ione, per
manendo le cause strutturali e 
sogge ttive d,e hanno impedito 
in molte altre aree d el paese 
l'affermars i dei serviz i di pre
venz ione) . 
Fu, insonuna, w, tentativo riu
sc ito di restr ingimento delle 
competenze - in un'area così 
in,portante - di un servizio 
sarutar io pubblico, in ,m clima 
dorninato da w,a controrifor
rna sani taria che non a caso 
porta il nom e di De Lorenzo. 
Verrà poi successivamente la 
legge 626 (tutela deUa sal ute in 
ambjente di lavoro) a continua
re e approfondire l'attacco al 
Ssn. 
Sappiamo come è finita: il 1-efe
rendum è stato approvato dagli 

elettori, trascinati da una crun
pagna qualw,qlùstica Stù novi
smo che aveva costruito u.na 
adesione di massa trascinata 
pass ivament e and,e sul proble
ma dell'ambiente. 
Nella loro gran de maggioran 7..a 
le for7..e di maggioranza - e ci si 
scusi il bisticcio - che gove ma 
no la Regione U1nb1ia avevano 
più o meno lucidan,ente inteso 
i rischi del referendum: ci si 
attendeva quindi che mettendo 
le 'man.i a una legge reg ionale 
quei rischi fossel'O cosl presenti 
da ir1dirizzare a so luzion i che, 
nell'ovvi o e ineluttabile rispetto 
della legislazione nazionale, 
togliesse quanto p iù terreno 
possibile ai rischi ipotizzabili. 
Così non è: la Giunta Reg io-

nate si è limitata pilatescamente 
a fare una banale azione notari
le, di copia tura del la legge 
na7..ionaJe; magari con qualcosa 
di peggio, e con importanti 
carenze. 
Eppure, la legge n. 61 del gen
naio 1994 ("Disposizioni urgei,
ti sulla riotganizzazione dei 
controlli ambienta li ed ist itu 
z ione de ll'Agenzia na zio na le 
per la protezione dell'ambien
te"), atto doveroso dopo l'esito 
del referendlll n, già al mom en
to della sua approvazione era 
stata ritenuta incompl eta e con-

Ritardi, 
incer tezze , idee 
poco chiare: 
un passo avanti 
o indietro 
nella tutela 
dell'ambiente? 

tradittor ia . La qu es tion e del 
finanziamento, intanto. I.: Arpa 
(e i Diparti.menti di prevenz io
ne delle Usi, aggi ungiamo noi) 
devono avere fonti finanziar ie 
ce rte: la formulazion e dell'art. 
15 del p roget to regionale stùla 
costituzion e della dotazion e 
finanz iari a de1 l' Arpa suscita 
invece preoccupazione. 
"Preoccupazioni comtm.i -corne 
scrive in u.n suo docwnento la 
sezione umbra della Società ita
liana d i (giene, medicina pre
venti ,·a e san ità pubblica - p iù 
i, , generale alle difficoltà con 
cui la Regione sta p1·ocedendo a 
ricOn\·ertire il fondo sanitario 
dc1llc attidtà di cura e ricovero 
a quelle di pren~nzione. La cer
tezza del finanziamento del-
1' Arpa, con quota fissa del 
fondo sanita rio, relativarnente 
alle attività trasferite dalle Usi, 
si co11ega alla necessità di fiss.,1.

re una quota di finanziame,uo 
1nin.irno adeg uato a gara ntire i 
Jivelli uniforini d i assistenza 
per la prevenzione di comp e
tenza del Dipartimento d.i pre
venzione delle Usi, e le attività 
di competenza d ell'Arpa ". La 
Società italiana d.i Igiene so ttoli
nea al proposito d,e "la dota • 
zione finanziar ia annualmente 

Micropolis - Marzo 1997 - pagina 5 

assegnata dalla Region~ non 
potrà essere solo quella di deri
vazione $<11\Ìtatia rna dovrà fure 
riferime nto ad alh·i canali, non 
ultimo q uello delle cos idette 
eco tasse". 
In realtà, il progetto di legge 
regiona le non s i p reoc cupa 
affatto di individuare e chiari.i\? 
i rappor ti - pure essenziali per 
l'efficacia degli i,, terve "ti - tra 
Arpa e Dipartimenti d.i preven
zione delle Usi: d.i fatto sembra 
essere presente so ltanto una 
ipot esi d i spo liazion e dei 
Dipartim enti; ipotesi che è sug
gerita da l tes to della legg e, e 
rafforzata dal!' Allegato, che 
affida ali' Arpa tra l'a ltro fun
z ioni genera li, e gene riche, di 
#prevenzione collettiva" : e non 
si sa cosa 'voglia dire. 
Le ince rtezze, e fors'anchc la 
non chiarezza di idee, dei com
pi latori del progetto di legge 
esp lodo no clamorosamente 
qu ando si parla d ei rapporti 
con gli Enti locali. An che qui 
preferiamo lasciare la parola a 
,u, soggetto tecn.ico-scien tifico 
quale la Società itali ana di 
Igiene, che solleva il problema 
deUa "improp rietà del ricorso a 
separate con venz ioni tra Arpa, 
Cooumi e Comun ità Montane, 
s ia se con ciò si voglia risolvere 
il problema del finanziamento 
d ell'Arpa, sia pe r considerazio
ni riferibili al n,o lo del Comm,e 
di -Ente genera le di tutela d egli 
int eress i d e i cittadini sia in 
aunpo sanitar io d ,e ambienta
le. Ma anche per aspetti più 
tecnici, s i richied e uno svincolo 
da ipotetiche co nvenzioni; 
i,,fatti,le azioni d i co ntr o llo 
so no obbl.igatorie; la qu estio1'e 
è come al'rnonizzare ques te con 
i nuovi stnunent i volontar i di 
controll o: 
• l'inq uinan\ento d i aria, acqua, 
s uolo prescinde dai confini 
a mnunistrativ.i; 
• approcci d istinti nel controlJo 
delle e missioni nell'aria, nell'ac
qua, nel suolo incoraggiano il 
trnsferimento del l'inquinamen
to; 
- le misu re 11.i..'CCssaric alla ridu· 
Gionc dcll'inquinam~nto pre
suppongono stabilire un qua 
dro generale per la sua pre,·cn
zione e riduzione integrale". 
Per fin.ire, una domanda a11'as
scssore reg ionale competente, 
responsabile cioè dell'Area 
ambien te e infrastrutture . li suo 
partito (RC) aveva a suo tempo 
diffuso w,a bozza di proge tto 
d i legge, preparato dal Gruppo 
1-egionc1le 101nb<'1rdo, d ,e teneva 
conto delle osservazioni qui 
so 11evate e di altre ancora ten
tandon e felicernente una solu
zione positiva : non l'ha letto, o 
noi, l'ha condivi so? 
Ci piacerebbe mm risposta . 
Maurizio Mori 



Interventi 

Lucciole 
e lanterne 

Due dil'ezioni che presuppo n
gono distinti sogge tti, diverse 
comp~tenze, specifiche strate
g ie e ri sorse. Evitando quel
l'affolla mento pate tico - segna
lato dall'indag ine Ritts - intor 
no alla formazione professio
nale, alle co nsu lenze e ai servi
zi alle imprese che rende s imili 
le comunità scientific he-regio
na li agli sfor tun at i pastor i afri-

L 'articolo di Rani er i 
Bugatt i, pubblicato 
in "m i cropol i s" d i 

febbraio sul convegno, e 
sull'indagine In es in esso 
pr ese nt ata, s uJla ricerca 
scie ntifica in Umb ri a, rap
pr ese nt a un raro e l ieto 
eve nto nel so nn acc hioso 
dibattito politico culturale 
della no st ra regione .Infatti 
ha i l du 'p l ice merito di dal'e 
co1'\t inuit à alla rifl ess ion e 
sull e politiche della ricerca 
sc ie nti( ica avviata dall'lrres 
e di d isc ut ere pubblicamen
te la produzion e sc ientifica 
attraverso Ja q uale l'Isti tu to 
la propone . 
In sin tes i, n,i se mbra ch e il 
discorso di Buga tti soste nga 
u11.a tes i, pr es~ ntata com e 
opposta al modello che, a suo 
di re, guida l'in dagine lrr es, 
e che tal e tes i venga avvalo ~ 
rata att rav erso il seg uent e 
percorso : 
1. Bugatti fonnula, in aper• 
tura, una se rie di cr iti che ai 
m e tod i e alle p rocedure s u 
cu i s i fonda l'ind agine lrr es, 
minandone a lle radici og ni 
pres unta scientificità; 
2. Cr itica il mod e llo in ter
pr eta tivo che , a s uo avviso, 
ne conseg ue, p rivandolo di 
fonda m enta sci entifich e e , 
dunqu e , di og ni poss ib ile 
affidab ilità e cred ibili tà; 
3. L'illeg itt imit à di metodo e 
conte nuto ev id e nziata in 
sede scientifica gli permette 
di tra rre conc1 u sion i "in at
tacca bili" in sede politica in 
merito a lle s tra teg ie di poli 
tica della ri cerca , a favore 
della tesi da lui prop os ta. 
Cerc h e1·ò di evidenziare 
alc un e questioni relative 
a lla tes i proposta da Bugatt i 
e la sos tan zia le inconsis ten 
za de l pe rco rso proposto . 

Poli ,li eccellen za : nuo ve cat
tedu rli nel deserto ? 
La tesi sos tenuta da Bugatti è 
la seg uente: la po litica regio
nale per la ricerca deve muo
vere da Wes ige nza di "crea re 
un am biente dinan1ico e inno
vativo, sopperendo ai ritardi e 
a lle ca renze del l'apparato" e 
pe r fare ciò "occo rre conce n 
trare le scarse risorse a di spo
s iz ione su filoni hig h-tech di 
valenza strategica per la rea ltà 
reg iona le". Secondo "indica • 
zione del ,nin ist ro", si conclu
de. Non sfuggirà come questa 
tesi consista in uno s tringen te 
legame logico tra un'esigenza e 
una ricettn, e corne esso 
n,asc heri i due corn i cent ra li 
dell'at tu a le dibattito umbro 
sulle politich e della ricerca. Se, 
cioè, s ia pili conv eniente 
orient are le sca rse riso rse 
regional .i verso l'attiva >.ione e 
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il sos tegno di po li d i eccellen
za o se occorra inves tire sulla 
promozion e di 'un ambie nt e 
d inam ico e innovativo' , per 
usare la p aro le di Bugatti. 
Credo che tale oppos iz ion e 
vada, in mod o pr e liminare, 
resp inta in quant o le d ue que
stio! ,i possono rappresenta1 ·e 
la figura o lo sfondo , proprio 
come nel noto gioco che non 
finisce mai di stup irci per l'e
vid enza con cu i entr ambe le 
figure, alte rn ativa1nente , ci 
balza ~,o a ll' occ h io . figu ra e · 
sfondo che, però, mantengono 
m1'uoità inscindibile senza la 
qu a le n on mi par e po ssi bile 
ipo tizza re ness una co rr etta 
politica territoriale della ricer
ca. Sottoli neo i I territoriale, in 
quanto imn1edia tam ent e p iù 
intem ssato a promuov ere qu ei 
pr ocess i di comunicazione • 
innov azione-modernizzazione 
che rappr ese ntano l'oss igeno 
ne<:essario, raro in Umbria , in 
assenza del qua le ogni investi
mento in ricerca è destinato a 
rappr ese ntare un puro cos to, 
110n cer to una risorsa di svi• 
luppo. 
P romoz ione di un amb ient e 
favorevole a lla mode rnit à pii, 
Poli di eccelle n za , du n que. 
Due direzioni che non si esclu
dono, ma che neppure posso
no essere sovrapposte , coine, 
in ,nodo consolatorio , sembra 
suggerire Bugatti . 

~~; ....... ~" 

can i che , hanno trasfo rm ato 
l'abitua le tran suma.nza in pe l
legrinaggio da un por to all'a l
tro, seg uend o le rott e deg li 
aiuti inter naziona li... 
Se, du nqu e, la tesi di Bugatti 
p uò esse re soste 11uta laddove 
auspica un sos tegno a i centri 
ecce llenti di rice rca, istituiti 
dalla Region e n ell' ult im o 
dec ennio con scelta, se n za 
ombra di dubbio, lungimir an• 
te (ls rim, Pta, Videocentro .... ), 
va in vece res p in ta laddove 
implicitam ente p res uppone 
che tali centri possano rappr e
se ntare i luoghj esclusiv; a ttra• 
verso i quali perseguire le due 
d iverse d irezioni fridicate. 

Le ltmt ernc 11011 s0 110 lucciole 
Le argo ment az ioni ut ilizza te 
da Bugatti per dare forza a lla 
tesi a lui cara passano a tlra • 
ve rso pesa nti critiche di ineri• 
to rispe tto a l pe rcorso utilizza
to per la cos tru z ione d i un 
supposto modello interpre tat i
vo conf ezio n ato da ll'Irr es . 
Questo modello presuppo r
rebbe che debba poterci essere 
'fiu>zionale corri spond enza tl'a 
esigenze delle imprese e pre
staz io ni dei centri d i ric erca 
presenti nel terr itorio. 
Sfugge all' attento critico d eUa 
rice,·ca lrres il suo cara tte re 
esplorat ivo più vo lte, ampia 
mente diclùarato. Cioè il porsi 
come un ' indagin e propedeutica 
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utile pe r fare eme rge re le are,~ 
prob lemati che, le direz ion i 
con cu i n ess una ind ag in e 
scientifica affidabile in Umbria 
po trebbe evita re d i confrontar
si. Lungo queste vie maes tre si 
costruixanno "rnodelli" , r(ICCO· 
gliera nno dati. .. fino a perve• 
nir e a conclusioni fondate h, 
senso sc ien t ifico. C iò che 
Bugatti identifica come mod el
lo interpre tativo • a cui l'Jrrns 
farebbe cor ri spo nd ere un a 
realtà · a ltro 1101, è se ur,a delle 
aree p roblemat ich e e me rse 
con rnagg iore insis tenz:<1. Che 
Sh'arlo tempo è il nostro, i_n cui 
neppure i ric ercatori più 
valenti e d i .. esper ienza' hanno 
più la ne(ess a ria pazienza per 
attendere i r isu ltati di un'ind a
g ine scientifica!! Rischiando di 
prendere lucciole per lanteme, 
cos ì come avviene a Bug a tti 
q uando accusa l'indag ine Irres 
• esplo rat iva, appu nt o • d i 
' inco m p letezza del quad ro 
co noscitivo', di 'mancate 
d ist inz io ni' o, addir ittura, 
quando scai n b ia i testimon i 
privilegia ti pe r un campion e 
rappresentat ivo .. . 

Per conclurlcte .. . 
Per co nclud ere, l ' indag ine 
lrres sullo stato della ricerca 
scientifica in Umbr i;i ha opera· 
to una ricog ni zio ne d ei dati 
esistenti e, so pr att utto per hl 
prima volt a in Italia , ha pro • 
rr1osso una racco lta dirella di 
da ti in un contesto regional e. 
Cosa rara in un tempo in cui è 
in crescita anche tra gli istituti 
sde ntificrun ente accreditati, la 
éonsue tudin e di confez ionare 
prodott i con ingredienti già 
d isponib ili (dati). Ciò che l'in
da gine lrr es comincia a farci 
intravedere (soggett i, tipi e 
articolazioni di spesa , esigenze 
espresse ... ) è molto' lontano da 
una qua ls ias i figurazio11e leg
g ib ile in te rmini di s iste ma 
int eg rato o di 'm erca to de lla 
co noscenZc,', forma ancora più 
evol ut a in cui chi ce rca e ch i 
offr e sanno co me tt ovarsi. 
Occon~e continu are a lavora re 
- e a lavorare sc ien tificame nte 
- pe r sapere di piè, sui luoghi, 
sui soggett i, suJJe forme orga
ni zzative, sulle coffipete n ze, 
sulle diverse co1nn,it-ten ze, su 
ciò d,e riesce a produrre ricer w 
ca scient ifica in Umb ria e su 
ciò che essa p rod uce .L' lrr es 
continu erà a farlo, spe ro anc he 
con il cont ribut o d e i po chi 
ricercatori esis tenti n e ll a 
nostr a regione. Perch é, infatti, 
n on infran gere il tab,1 d e lla 
se parazion e tr a le diverse 
gen era zioni, comp rese que lle 
de i ricercator i social i? 

Cecilia Cristofor i 
Presidente dell'IRRES 



Dossier 

U na riflessione sulla 
sconfitta di quattro 
anni fa non è s tata 

ancora fatta. In sirHesi uno 
sch ierament o che comprende
va pezz i d i socialis ti, alleanza 
democratica, settori de l pa rti
to repubbli cano e forze d ichia
ra tam ente co nse r•vat ri c i, s i 
coagulava intorn o a 
Gianfranco Ciaurro e, a l se
condo turno, riusciva a vincere 
per m, pugn o di voti sul can
didato de l Pds. Le analisi a 
caldo accl'editarono l'ipote si 
che alcuni notabili e forze che 
ufficialm.ente appoggiavano al 
second o turno Franco 
Giust i,,elli, s i fosse ro defilati 
quando non addirittura aves
se ro invit a to, so ttoba nco, a vo
ta re Ciurro o ad as tene rs i. 
Certamente c'è sta to anche 
questo, s ia nel Pds che fuori di 
esso , cosi come c'è stato un 
tessuto di corruzion e che ha 
inv es tito co n forza la rea ltà 
cittad ina, la tangentopo li ter
nana, coinvo lge ndo am 
nùn.ish·atori comun ali e regio
mlii, grupp i dirigenti dei par
titi della s inistra, pm'te d el tes
suto irr~pl'enditorialc. E tutta .. 
via non basta questo a spieg;i .. 
re la sconfitt<1, Essa h<1 le sue 
()t'ig ini in u n.t d ifficoltà vcl'a 
della 1'e;iltà economica e soci,l .. 
le cli Terni, che affond,, le sue 
r«dici negli ,,nni Ott(,nt\l e ch1...· 

Le ragioni di 
una sconfitta 

cambiame nto che garan~issero 
contemporaneame nte occupa · 
zione e tenuta socia le. Ciò ha 
messo in moto proc ess i di 
dig regazione sociale e politic.,. 
Prepensio-nati che tentano -
vo tati a l fallilnen to • un'att i• 
vità autonoma nel conlmercio, 
o che si coUocano nella rete d el 
lavoro nero; cassintegra ti plu• 
riennali; anziani con sernpre 
1neno garanzie e giovani coi, 
sempr e meno speranz e, costi
tu isco no una moltitudine 
variopinta che modifica in 
modo sostanziale il tess uto 
sociale della città. I lavoratori 
di fabbrica pesano se mpr e 
rneno a Terni, da i circa 12.()(X) 
de lla fine degli anni sett ant a 
passano ai 6-7.000 di oggi. Ma 
non è tant o questo dato qu an• 
titativo che ne spiega il dimi-
1,uito peso politico neUa realtà 
cittadina, quanto la convinzio
ne 01·mai maturata nel corso 
di oJtre un quindicennio • 
anche . tra gli operai • che la 
cen tralità dell ' indu stl'ia non 
esista pilt, che i lavoratori di 
fabbrica non sono pili l'asse 
portante del progetto della 
sii,istra . Difficoltà di ripensare 
un o sv ilu ppo d iverso, di • 
sgregazion e sociale, r idu zione 
del peso politico e struttural e 
della classe operaia, sono que
ste le caus,:, della sconfitta, la 
base di massa d i u n m uta· 
mento deg li orientament i 
po litici di fondo de lla città e, 
anc he, de l co nse nso ch e 
Gianfranco Ciaurro continua a 
rnantcne rc, nmlgrado le vk i$• 
:,.itud ini della sua m ag .. 
gioranza e della sua giunta. 

Terni, come altre città umbre , an drà al le elezioni comll n ali il 27 aprile . E tuttavia 
non è una città come le altre. Essa è il s im b olo di u na sco n fitta bruciante della sini
stra. La città operaia e industriale d ell'Umbria q uattro an.ni fa d ava la maggioranza 
ad una ambiguo blocco di centro destra , assllmendo ttn carattere di simbo lico a 
livello nazionale. E' tempo quindi - se non s i vuol r ipercorrere la st rada di qu attro 
anni fa- di bilanci, prima ancora che di programmi e di liste . Bilanci che riguard in o 
non so lo la congiuntura politica, i rapporti tra schieramenti e all ' in terno degli schie 
ramenti, ma soprattutto la condizione economica, sociale e civile della città. Ciò 
appare importante per capire quali sono le pr iorità , le scelte ch e opportu n o avv iare , 
per fare ch iarezza intorno allo stato della società ternana . "Micropolis" vuole con 
ques to dossier avviare tale riflessione , sperando che essa venga raccolta . 

Terni: ex Siri 

1 si l'hiilm a deindu~trializza~io-
ne. Di fronh .. <1d un crollo del .. 
l'occup<Mion.e nelle irnprese 
siderul'g.iche e chimiche, mal .. 
grado gl i sforzi, i progranuni, 
i fina nt:.iarnenti, non si è riu• 
sdt i ad innes care processi di 

Terni: cronaca di 
quattro anni 

ancol'a che compagini 
politiche, ceti sociali e 
gr uppi di potere. E 
così trar,n e un po' di 
sottogove rno nel set• 
tore de ll'ass is tenza e 
dei se rvi zi, l'ammini
st razione si è lim.itata 
a governare l'esisten
te. Le farmac ie co-

hi analizzasse il prograouna 
della G iunt a Ciaurro al e moi.nento de l suo insedja .. 

mento e lo confrontass e con le rea .. 
lizzazlon.i del quadriem1.io non potreb • 
be no n rimanere sconcertato . Ciaurro -
ex segretario, in età giova.11.ile, del d e .. 
putato missino urnbro Cruciani, alto 
burocrat e della Camera dei deputati, 
membro del Consi glio di Stato, asses
sor e delle ultime giu n te del Caf a 
Roma, ministro per una volta delle 
Politiche comlulital'ie .... proponeva un 
an,pio progranuna di privatizzazioni 
delle attività economiche del Comune, 
dall 'Azienda farmace utica mwlicipa le 
all'Azienda dei servizi municipali; m, 
impegno specifico sulle strutture for
ma tive, in pr imo luogo univers itarie, 

m inacciando a.dd irittura rottu re con 
l'Università di Perugia; un depo tenz ia-
1nento del pubblico nei se rvit i sociali, 
dando spazio al privato sociale e alle 
s trutture associazionistiche e religiose. 
Era l'espress ione d i una po litica che 
traeva alimento dagli appetiti de l bloc
co soc ia le ch e av eva appogg ia to 
Ciaurro. Profession is ti, ce ti m edi , 
logge massoniche, borghesia della ren
dita e deg li affari cercavano di mettere 
le ma ni sulla città. Ma per far qu esto 
occorreva una sostanzia le unità dei 
gruppi dirigenti e ,m allai:gamento te,·
ritoria le dell'ipot esi su cui era sorta 
"A ll eanza ' per Terni''. Le el ezioni 
comuna li di Narni nel 1994 e poi le 
a.m1ninistrative del 1995, vanificavano 
tale speranza e frantumavano, prima 

rnunali sono r ima ste 
tali, simile la s ituazione deUa azienda 
se rviz i mun icipalizza ti a cui è stata 
delega ta la gestione d ei rifiut i. Per il 
resto ci si è limitati a por tare ava n ti i 
progett i d elle giunte precedenti: da l 
completamento de i p ian.i di .recup ero, 
all'ob elisco di Pomodoro, al Video
centro che stenta a decollare e su cu.i lo 
scontro tra i divers i se ttoi·i della gilUll« 
Ciaurro a propo sito de lla scelta de l 
parb ,er a cui affidare la gestione è sta.• 
to sulla stampa per mesi. Insomma gli 
appetiti della borghesia degli affari ter
nana non ~hanno potuto trovare 
soddisfazione . In compenso l'anunini 
strazione ha contu.,uamente cambiato 
composizione e la maggioranza ha 
perso pezzi. Se all'inizio,in modo espli
cito o implicito, garantivano l'appog -
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gio alla giunta 30 consiglier i su 40, 
attrav erso frarnmentaz ion i de l. gruppo 
di Alleanza pe r Terni e la rottur a de i 
Popolari, si è arrivati ad una magg io· 
ranza di 21-22 cons iglieri a seco nda 
de lle occasioni . D' a ltro canto sono 
uscit i pe r dim issio ni o per caccia ta 
Aguzz i, Ne nz, Mazzocchio, Bufi e l'in 
vis ibile Procacci sostituiti da Pa risi, 
Cicch ini, Cec<:oni, Or iana, Nicol ini, 
Renzetti. Simile la situazio ne pe r la 
presidenza del consig lio comunale che 
ha vis to a lternars i tre consiglieri del.la 
maggioranza . Giunte e~ 1naggionmze a 
con1posizione var iabile, in cu.i i tecni
ci, o pretesi tali, perdono peso rispetto 
ai politici. · 
Tutto ciò ha spinto l'ineffabile Ciaurro 
ad aprire u.n fronte di rivendicazion e 
.mun icipalista nei confronti della 
Reg ion e, a minacciare scissioni e 
annession i al Lazio, fino a g iungere 
aU'incredibile vicenda dell'accordo d i 
programma dove, dopo rnes i d i este
nuante tra ttativa con la giunta reg iona• 
le fatta di gioco a l rialzo, è torna to, 
dopo l'incontro con il governo, al par i 
degli altr i amministratori locali, senza 
aver ottenuto nulla e con la necess ità 
di dov er ricon:iindare daccapo. 



Dossi er 

1mprend1tor1 e 1st1tuz1 
G li ultimi anni del 

s indacato te rnano 
sono stati st re tti tra 

le difficoltà del s istema polit i
co, con cui anche le organiz
zazio ni sindacali sono state 
costrette a fare i conti, e la 
ristrutturazione prima e la 
priva tizzazione poi dei gl'an• 
di gruppi pubblici. 
Lentamente i meccanismi di 
gal'anzia costruiti dai lavora• 
tor i sono andati usurandosi, 
mentre il calo de ll'occupaz io
ne diven iva drammatico ed il 
ruolo prop u lsivo dei grandi 
gruppi pubbl ici andava pro 
g ressivame nte esau rendO$i, 
per cessare poi in modo defi 
nitivo. Ciò che oggi eme,·ge è 
come Terni sia il luogo 
de ll'Umbria in cui pil, 

sti temi si è sviluppato il con
fronto tra "mic ropolis" e 
Sandro f>iermatti, segretar io 
de lla Camera del Lavoro d i 
Terni. 

Una nuov a realtà imprendi 
toriale: 
le multin azionali 

Il ptmto di partenza è stato la 
situazione dell 'industria ter
nana dopo la multinaziona
lizzaz ione de lla stessa. 
Insomma come l'arr ivo di 
Krupp nel compa rto ·siderugi
co, d i norveges i e tedesch i 
alla Terni Chimica, degli olan
desi della Shell alla 
Montedison, dei giapponesi 

fo rte è l' inc ide nza 
degli in fortuni morta
li, sintomo di come la 
fless ibilizzaz ione del 
lavoro, l'au men to di 
produttività, abbia no 
inciso sulla stessa cul
tul'a della sicurezza 

A colloq uio con 
Rob erto Pierm atti 
Segretari o della 
Camera del Lav oro 
di Terni 

oltre che sui meccani• 
smi de ll a stessa. Al 
tempo stesso a Terni si regi
s trano tassi medi di disoccu• 
pazione super iori a quelli di 
altre aree umbre; a fronte di 
i.nvestimenti tecnologici, della 
costruzione di strutture d i 
servizio qua lificate {Istituto 
materiali speciali, parco 
tecnologico, Bic, ecc ... ) l'occu
paz ione tende ulterior mente 
a dim inuire. A partire da que-

ali' Alcantara abb ia 
modificato il rap
porto tra sindacato 
e direzioni 
aziendali. 
P i e r matti 
in izia evi
de nzian-
do il 
com• 

portamento diverso de i 
diversi gruppi, sotto li nea 
co, ne ancora quest i non 
abbiano fatto scelte def inite, 
ma anc he come l'attegg ia
mento di .I<rupp, abi tuato a 
co.ntrattare con i forti sjndaca
ti meccanici tedeschi, sia p iù 
aperto e disponibil e al rap 
porto. "Conta anche, a questo 
propo sito - dice - il fatto che il 
man<1gement è sostanzia l
mente que llo ereditato dalla 
ges tione pubblica". Diversa è 
la situazioi,e per ciò che con
cerne gli altri gruppi. Con la 
d irezione az iendale di Mon
tell non vi sono rapport i, che 
risultano precari anche con le 
altre realtà. (nsomma un giu
diz io ponderato su ciò che le 
grand i irnprese intendono 
fare non sarebbe ancora pos
sibile. Ciò tuttavia non tog lie 
che siano necessarie da parte 
del sindacato sce lte stra tegi
che capaci di rappo rtarsi e di 
incidere sulle scel te delle 
imprese . A tale p ropos ito 
Piermatti si sofferma su.i pro
getti di reindustria lizzazio ne 
che vedono protago n ist i il 
gruppo siderurgico tedesco e 
i suoi partner italianL "Ad 
esempio Agarini ha costitu ito 
la Terni Ena che dovrebbe 
opera re in partnership con 

l'Azienda serviz i munic ipa
lizza ti e qualche imprenditore 
locale. Ci è stato preselllato il 
progetto di una centrale a 
cogeneraz ione che dovrebbe 
prod u rre 100 Mwa tt, 80 a 
metano, 10 ut ilizzando le bio
masse, 10 uti lizzando rifiuti". 
Si trat terebbe d i 60 occupati a 
cui però andrebbero agg iunti 
quelli delle iniziat ive collega
te, in pr imo luogo l'at tività d i 
fores taz ione su miglia ia d i 
ettar i, per qua nto concerne le 
bjomasse . L'investi mento 
sarebbe stimato in circa d ie
cento miliard i. Accanto a ciò 
Piermatti cita il raddopp io 
del tubificio , l' in tenzio ne 
della Krupp di spostare a 
Terni l'intera lavorazione del 
titanio e - per quanto concer 
ne I' Alcantara - il progetto 
delle produzio ni dell'azie nda. 

Una impren dito rialità 
locale fragile 

Ma al di là dei progetti e delle 
voci, dal ragioname nto del 
segre tar io della Camera del 
Lavoro emerge preoccupa• 
zione rispetto alla scarsa 
capacità del s indacato d i capi
re le inte nzioni della contro
parte , sopra ttutto per quanto 
concerne i processi di vertica-
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lizzaz iorle de lle produzioni e 
quindi sulla capac ità di creare 
i1,dotto. In modo sotterraneo, 
ma non troppo, emerge un 
duro giudizio sull'imprendi
torialità ternana: "Poche sono 
le i1nprese ternane sui rnerca
ti, la stessa terziarizzazione 
appare giocata al ribasso, per 
quan.to riguarda le manuten
:doni e i servizi alle grandi 
imprese, spesso le aziende 
ternano sono subappalta trici 
di aziende esterne. Per quan
to riguarda po i l'edil iz ia il 
processo si rovescia: le impre
se te rn ane hanno in realtà 
riGotto al min imo i lo ro 
d ipenden ti e assicu ratosi il 
lavoro lo subappaltano a ditte 
provenie n ti da a lt re zone 
d'Ita lia, in particola re dal 
meridio ne", con sottosalari e 
lavoro nero. 

Cont inua l'emergenza 
occupa zione 

Ne emerge una realtà in cui 
nascono poc he nuove az ien
de, dov e il boom della nascita 
di imprese rilevato qualche 
mese fa è costituito da impre
se che si sciolgono e si rico 
stitu iscono. ln tale quadro 
l'emergenza occupazio
ne resta drau\rnatica . 



• on1 

incentivi e pacchetti fol'ma
tivi , n,a soprattutto si tratla 
d i individu are progett i 
industriali st imolando l'im
p resa locale e una nuova 
impre ndi to rialità, a par tire 
dai processi di verticalizza
zione delle grand i imprese. 
L'Associazione industriali 
avrebbe dichiarato la sua 
disponibilità anche se a 
tult' oggi non emergono pro 
ge tti e propos te. "Da pa rte 

Dossier 

L'emergenza 
• occupaz1o~e -·. . ••'- ~ . . ' -

"L' Akan-ta ra raddoppierà le prod u- nostra - aggiw1ge Piermatli -
zio,ti assumendo solo 40 nuovi adde t- · fermo restando il fatto che 

Se s i confro ntano i dati agg regat i d ella pro v in 
c ia di Tern i relativi ai ce,,sime nt i del 1981 e 
del 1991 emerge come si passi nella metallur 
gia da Z.576 addetti a 4.315 e n ella chimica da 
5 .139 a 3 .280 . Ne l complesso da 12.715 unità, 
COJtce11lrate in ma ss ima part e nei grandi s tabi
lim en ti della co,nca t e rnana, s i pa ssa a 7.595 
con una perd ita secca di cir ca 5.000 addelli. 
Il processo negli a,,ni s u ccess ivi non si è 
bloccato.La "'fe rni " siderug ica ha perso tra il 
1991 e la privatizzaz,ione altri 1.000 addetti , d a 
po co pi(l di 4000 occupati è sces a a circa 3.000, 
cifra che a fut t'o ggi rin,ane sostanzia hn en te 
inalterata. 

mente modifica to, come la 
maggioranza si sia limitata 
ad am.1ninistrare l'esistente. 
"Anche ambienti cillad ini -
sost iene - che avevano 
sostenuto la s ua e lezio ne a 
sindaco, che avevano indi 
vidua to nella congiuntura 
del 1993 la possibilità di 
strappa re l'anu11inistraz io• 
ne comuna .le alla sinistra, 
oggi s i defilano. Il pmt to di 
svo lta è sta ta la sua adesio
ne a Forza Italia che ha 
rotto le amb ig uità presenti 
nella compag ine che lo 
aveva sostenuto" . Tuttavia • 
malgrado che la sua inizia • 
tiva si sia ridotto a pu ra 
propaga nda, a municipali• 
smo rivendicazionista • 
Piermatti ritie ne che il pre
stigio di C iaurro resti intat
to. Diverso è il d isco rso 

ti, alle Acciaeri e le nuove assunzion i 
riguarda no solo qualche centinaio di 
unità, da lle altre parti si preannuncia
no nuove riduzion i di occupazio ne." 
D'altra parte Piermatti non appare 
part icolarme nte fidu cioso sul fallo 
che i cons istenti investimenti effettua
ti in direzione del multim edia le siano 
in g rado d.i produr re nell'immediato 
occupazione d'una qualche rilevan;:,..a. 
A prop os ito del Videocenlro sottoli 
nea come vi sia un ritardo del sinda
cato, !l'ta anche m, delicil di confronto 
democratico. Alla litigiosità de lle isti
tuzioni è corr ispos ta un'assenza di 
chiarezza su quell o che s i int end e 
fare, il r isc hio è che quando il 
Videocenl ro decoll e rà, s i regis tri un 
ulteriore ritardo per quant o concerne 
le professionalità e le imprendi toria
lità locali disponibili. D'altro canto su 
tale tema il confronto con il sindacato 
non sarebbe sta to neppure avvialo . 

Dall'accordo di programma 
al contralto d'area 

E' da tal e q uadro - tull'allro che 
confortante - che nascono le critiche a 
come è stato gest ito dalle is litu i ioni 
locali !"'accordo di programma" e 
sugli esil i delle trattative con il gove r
no. "Le nuove istituzioni non sono 
riu scite - sottolinea Piermatti - a svi
luppa re un ragionamento program
ma tico. Le proposte e ra,w una sorta 
di lista della spesa che non tene va 
conto delle min ori capacità di spesa . 
Inoltre no n si capiva qual i erano le 
risorse che metteva in gioco il territo
rio , dagli ent i p ubbl ic i a l credito e , 
all'impreditoria locali". C iò non vuo l 
affatto dire che non occorrano risorse 

non si p uò scendere sotto i 
minimi contrattuali, siamo 
disponibili a calibral"e flessi
bilità per quan to riguard a la 
turnistica, la formazione, . 
ecc ... ". 

La condizione di fabbrica 

Ma al di là delle propo ste e 
dei progetti, delle piattafor
me , resta la pesantezza di 
un a co ndi zi one operaia 
se mpr e pi,, dura. 
L'abbassa mento de i cos ti 
genera infortuni, come gene -

Nel sett o re dell e fibre tess ili (l'ex Po lyme r) 
risultavano occupati a) 30 set tembr e 1996 1020 
addetti d istr-ibuiti ,, e lle qua ttro \lnilà pr.odut
t,ive , Moplefan, Montell, Re lifl ex, Novamont : 
a li' 1 geJrnaio 199J gli occupati era no 1.699 . 
Simile è la s itu azio n e a ll' Elettroca rboniunm 
ed alla ex Texn i ch im ica. Io somma txa il 1991 
ad oggi, solo nei se ttori cen trali dell'industria 
terna,,a , sono s tati persi all'ind"rca altri du e
mila posti di lavoro 

temi - !li nera e le Fl<!ciaieri~ 

. sull a sir,is tr a l it ig iosa e 
incapace di p rodurre veri 
gruppi dir ige nt i. 
"M a lgrado il co nse n so 
popolare che ha essa non è 
riuscita a cost ruire lega rni 
forti con la cillà, a produrre 

........ 
. • I ,:,-~-, 

illt . -.J.._ . 
aggi ullli ve. In tale 
quad ro è necessa rio 
ri negoziaré un 
"accordo di pro
gramma quadro" , 
indiv iduare iniz iati• 
ve in,n,ediatan ,ente 
ca l\li era bili per ciò 
che r iguarda i servi-
7,i. "E'questo il primo 
passo per il contratto 
d'area - dice il segre
tario della Cgil ler•. 

L'analisi delle 
contraddizioni in 

ra infor~uni un r inno
vo indiscriminato del 
lurn over che spesso 
sig n ifica abbassa-

to per salvare g li stabilimenti hanno 
determinato una rndicale trasforn'la• 
zione de i cicli p roduttivi che il sinda
cato - anche a causa della fuoriuscita 
dalla fabbrica dei compagni p iè, capa
ci - non appare in grado d i leggere e 
di con traltar e, con conseguen ti peg
gioramenti della condi zione di lavoro. 

un progra mma ch iaro ed uno scatto 
culturale" .La ferita del 1993 (e il 
richiamo a tangentopoli e ai fenome ni 
di cannibalismo polit ico innestatisi a 
partire da essa nella s in istra è espl ici
to) non si è ancora sanata, .non tutti 
hanno pari dignHà nel dibattito po liti• 
co. 

cui opera mento della profes

il sindacato: 
consapevolezza 
delle difficoltà 
e dei ritardi 

sionalità. La legis la
zione che prev ede 
che i lavoJ';itol'i nei 
cinque g iorni di 
prova possano non 
essere denuncia ti 
all'Ufficio del lavoro 

nana-, il successivo è la convocazione 
di un tavolo il 12 rna1·zo in ctu recupe
rare lf convenzione per il lavoro pro
mossa dalla Prov incia d i Terni". Gl i 
obiett ivi sono noti e si chiamano repe
rirnento d.i aree d.ispon.ibili e disme sse 
da trasforrnare in aree att rezzate, 

agg iungono ulte riori 
elernenti di ince1'tezza, mentre cresce 
la diffusione de l lavorn nern, non solo 
in ed ilizia : "Ne l 1996 - afferma 

· Piermall i - abbiamo fallo migliaia di 
contestazioni ". Ma aumenta anche il 
tasso d i sfruttamento . I rec uper i di 
produtti vità voluti anche da l sindaca-

Verso le elezioni 

Se l'analisi delle contraddizioni in cui 
opera il sindacato è tutt'altro che con
solato ria, pure esso appare consape
vole delle difficoltà e dei ritardi e a 
tratti aut<x;rilico, s imile è il ragiona
n1ento sulla sinjstr(l. 
Piermatti evidenzia i linùt i d eU' opera 
zione Ciaurro, mette in luce come il 
programma iniziale si sia sostanzia i• 
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La sconf itta non ha peraltro portalo 
alla definizione d'un nuovo grupp o 
dirigente e di un progeuo alternativo 
a quello della destra . 
La sinistra ternana è anco ra in mezz 
a l guado. 
Occorre sciog liere ie d ifficoltà di r~p
porto con la società,. lavorare su un 
programma chiaro, su poche cose - il 
lavoro, lo sviluppo, ecc ... - ricostruen
do su basi nuove un tessuto d1e cl'isi 
ed error i hanno lacerato. 



La destra . ' ~ . . , . . . . 
✓ ' .... _, , •• -~ 

U 
na des tra rissosa, quasi a l 
limite dell11 deflagrnzione, 
è quella che si prep11ra ad 

affro nt a re la competiz ione elet
tor ale . 
Il ca ndidat o c'è: è Gianfra n co 
Ciaurro, la c ui ab ilit à di manovra 
appa re fuo ri di causa. Ma si sa , a 
volte esse re troppo furb i rischia di 
p rovocare reazioni inasp etta te e 
oppost e a quell e desid eral e . 
Se Ciaurro si appr estnva a rip etere 
il gioco di quattr o anni fa, confi • 
gurandos i com e l ead e r di uno 
schieramento d i centro, aut onorno 
dai partiti e ripro n e ndo la s u a 
centralità e i l suo pr esti gio, sern.
mai giocando di conser.va con set· 
to ri moderati del gov erno (Dini? 
Mich eli?), ebbe ne tale gioco è allo 
stato dei fatti ch iuso. 
Le ultime vicende della giunta e 
deJla maggior(lnza .. dal tentativo 
d i far fuori Nicol ini, suppo rter d i 
Ciaul'ro presso un'op inion e rnode
rata non schi erata in ,nod o netto,. 
dalla pr esid enza de l]' Asm gr azie 
al coi nv olgim en to, in verit à mar
ginal e, in uno scandalo f ina nz ia
ri◊; ali'usd ta de l Ccd dalla g iun
ta , a lle difficoltà a trovar e unii 
maggioranza che approvi il bilan
cio, sono gli \dtimi cltto di una 
rn aggioranz<1 ri~sosa che negli 
ultimi quattro ctnni 1H' ha fatt<.• 
vedere di tutti i colori.fuoriuscite 
e rientri di consjglieri neJJa mag• 
gioranza , vicend e poco edificanti 
corne il coinvolgirnento di asses
sori nella viccn .da riguardante la 
gestione del Videocentro, la rottu
ra con i ver tici regionali de) grup 
po dir ige nt e t ern a n o di For za 
Italia ed il su o pas sagg io in massa 
a l Cc d e , in p rece d e n za, 111 
frantumazion e d el gruppo cons i
liare di A ll eanza per Te(ni., sono 
s tat i gl i ele menti di una fibrilla · 
zione perinanente della maggio 
ranza. Alla fine Ciauno ha dovuto 
richiedere l'investitura di Forza 
It al ia, pe r contrastare l' in.imicizia 
del Ccd e l'amb iz ion e del s uo 
assesso re a i lavori pubb lic i, Me
Jasecche., di pr!,?scntarsi autono1na
mente co me ca ndidato a sinda co. 
Resta il rischio che il cen tro destra 
si present i div iso, con più ca ndi
dati l'un con tro l'alt ro armati. 
Ce rto è che ogg i l'accozzaglia di 
d esi d eri e di g ruppi soc ial i che 
ass ic urò l'elezione dell'attuale 
sii,daco ap par e relat ivarnente 
scompaginata . 
li ra g ionam ento che n eg li 
amb ienti mod erati cittadini sern
bra sempr e più diffuso è: "Ciaurro 
sa rebb e un buon sinda co, ce rto è 
che la ge nt e che ha intorno non da 
l'nolta fiducia". 
U n handicap che non sarà facile 
superar e. 

S 
e do vessirno ra
g ionare sui vot i 
attr ibuiti nelle 

ultime consultazioni elet to
rali a Terni le elez ioni 
co mun ali non av re bbe ro 
storia. 
Alle ultim e elez ioni politi · 
che a Terni il ca ndidato 
de ll' Ulivo e d i Rifonda
zione, Paolo Raffae lli, to
talizzava 44.964 voti quasi 
il 58% dei voti valid i contro 

Dossier 

31.863 voti del Polo e 1048 
della Lega. 
Insomma anche se si som
massero i voti di Pol o e 
Lega e ad essi si aggiunges
se ro le o ltr e 5.000 schede 
bianche e ,,ull e , tanto il 
ca ndidat o della s ini s tra 
dovrebbe vincere al pr imo 
turno. 
La condizione è che le 
forze del centro s ini s tra 
restino unite e - soprattutto 

ili 
F inalm e nt e n e i g io rn i 

scors i il Parti to d ernocra 
ti co della sin istra, cui lo 

schi erarnen to di centr o sinistra 
aveva dato nei fatti cart a libera 
per esp rimer e i l ca ndid _ato a 
si nd aco ha, dopo mes i di co nt or
cim ent i e d i d iscuss ioni , de si
gnato a tale ru o lo Pa lazzes i, già 
cons igliere com un a le e oggi con
sig liere provinciale. 
Si erano fatti a ltri .1,omi, q uelli 
di Carn ier i, Frasca , Di Pietro e 
infin e di Acc iacca. 
Si era autopropos t o Alberto 
Provantini, ex dep ut ato., ex 
as sessol'e l'egionale ed ex presi
de n te d ella Provincia di Terni. 
All a fine la lobb y dei med ici • 
Pal«zzesi è primario nll'ospeda 
Je di Ter ni - il sind acato , settor i 
di base, ecc . .. hanno deciso che 
questa fosse la so luz ione 1nig li o• 
l'e. 
No n v'è dubbio c he sta n te la 
sit u az i one di rn<1lessere de1la 
città se ieri • periodo d i costru 
z ione • occorr ev a no in gegn eri, 
oggi sin no necessari medici. 
G ià comin cia no a nu1ni festa rs i 
1nal di pa nci a nell o schi er f!1nen
to d i centro sin istra, i popo lari 
propongono come candidato 
o ttilllalc Agostino Paci , che però 
esclude c1s~olutarnente una s.u<1 
candidatura, qualche altro n61ne 
filtra da parte di altr i partner . 
G ucna d i pos iz ione che, spc ria-
1no, si condudcrà rtlp id amen tc, 
con l'acccttnz ionc da pa rt e di 
tutto lo schicra rncnto de l c<1ndi
da to d el Pds . 
Ma a part e il valor e d el candi 
d a to, 1,on è ancora c hial'o su 
quale p rograrnrna si pr esenterà , 
quali saranno le priorità. li 
dibattito è aperto , ma seml>.-a 
non appassioni ness uno. 
Per alcun i più ge nerico è meg lio 
è, a ltri propongono di riprende
re i pr ogra mmi d e ll e e lez ioni 
precedent i, pecc11to che tr a colo
ro che avanzano q uesta propo
s ta vi s ia an c he qualcuno che 
nelle e lez ioni d el 19 93 sos tene va 
Ciaul'ro . 

• che l'e le ttorato le segua in 
modo co mpatto . Res ta 
ancora neJJe cro nache, 
infatti , come a Nar ni nel 
1994, a breve distanza dal 
voto per le Europee, ir, cui i 
progress isti avevano tota
lizzato il 48 per cento, alle 
elezioni comuna li lo stesso 
schierame nto abbia totaliz
zato una percentuale i_nto(
no al 60 per cen to . E' d el 
res to quanto spe ra da un 

anno Ciaurro che non ~ 

caso dopo le elezioni del 21 
aprile de l 1996 commentava 
su "li Messaggero" : "Non è 
w1 voto amministrativo, né 
io mi sono cand ida to1

' e 
anco1·a "io norl credo che 
quando ci saranno Je a01.mi• 
nistrativ e gli schieram enti 
sa ranno g li stessi di oggi". 
La ri spos ta definitiva la 
avremo nelle prossime se t
timane. 
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Teatr 
S 

i resp ira ar ia e clima tempe
stoso nel mondo della ricer
ca tea tra le italiana, sopra t

tutto all'i ntern o de lle co mpagnie che 
fann o pa r te d ella cosidetta "quarta 
area" (tea tro di ricerca e d i sper irnen
tazio ne e teatro rngazzi/giovani) che 
si sono incontrat e pa recchie volte pe r 
supera re, in qualche modo, i defic it 
nei se ttori della ricerca e soprattutto 
per comp render e perché que sto setto
re è s tato "tag liato ", scatenando un 
impor tante diba tt ito sulle asseg nazio
ni del Fondo unico dello spettaco lo 
per la stagione 1996/1997; d'altra 
parte anc he gli organismi teatrali ade
renti ali' Anart-Agis ha nn o espresso 
ferma protes ta per gli es iti delle asse 
g nazioni del Fus, considerando grave 
ed inacettab ile che il budget comples• 
sivo assegnato ai circ uiti reg ionali , 
che operano per diffond ere il teatro 
nelle città e nei paesi di mezza Italia, 
sia stato decurtato di 540 rnilioni, il 
5% dell'a sseg nazione preceden te; per 
d i p iè, ques to grande tag lio è finito 
per ricader e prevalentem en te sull e 
regioni centro-meridiona li e penaliz 
zerà le centinaia d i p iccole e inedi e 
con,pagn_ie progranu't'late frl be i, undi
ci regio ni italiane . In ques to cli1na di 
genera le mobilit az ion e la region e 
Urnbria, pur toccata dalla cris i, conti~ 
nua incessa nt e la sua prolifica pro
grammazio ne tea trale. Il 18 febbraio 
scorso s i è aper ta la mini stagione di 
teatro di ricerca orga nizzata dal Tsu al 
teatro Mor ia.echi di Pel'ugia. Numero 
chiuso: cinqtu• spettacoli un po' spt~ciali 
(questo è il titolo della rasseg na) ci ha 
fatto vedere Desideri mortali di 
Rugg ero Cappu ccio, uno dei giova ni 
registi ph:t interessant i del pa nora ma 
tea tra le napoleta no; dal suo inconfro 
poetico con Tornasi di Lamp edusa è 
nato lo spettaco lo vis to al Mor lacchi, 
una sorta di oratol'io profano che ha 
messo in scena il fascino di una terra 
che riuni sce " la grazia ineHab ile del 
francese, la malia barocca dello spa 
g nolo, cer te cadenze arabe e il frutto 
della poesia g reca , son o di queste 
sos ta nze infatti, le lingue di Napoli e 
Sic ilia" . All'in te rno della ra sseg na 
anche due co mpa g ni e u J.nbr e, 
Smascherat i! Hurnan be ings, con lo 
spe ttacolo Souvenir d i Hanna Barcza t 
e Danilo Cremo nte, idea tori de l labo
rato rio intercultural e liuman Be ings, 
che ha visto il coinvolg iment o di u_n 
gran nmn ero di allievi prov enienti da 
ogni parte de l mondo : lo spettaco lo ci 
ha racconta to l'in certezza e il disag io 
che sem pre accompagnano l'iniz io di 
una nuo va vita in un paese s trani ero 
ma anche la curiosità d i dial oga re e di 
conoscere; graz ie all'appor to di giova
ni provenienti da div e rs i paes i del 
mondo , lo spettacolo è d ivenuto sim
bolo della comunicazione fra i popo li, 

... .. 

Spettacoli 

e Lirninalia co n Primo finale da 
S.1muel Beckett, di Silvia Bevilacqua e 
Francesco Torchia: si è trattato della 
riscrittura originale e d ella fusio ne di 
due testi del grand e drammaturgo, un 
lavoro di sperirnentazione da ll'es ito 
molto s timol ante, montaggio d i un 
classico d ella drammaturgia becke t
tiana, Finale di partita, e di un tes to 
narra tivo non rn.olto no to, Primo 
nmore. Nello spettaco lo i terni de lla 
"fine che non fi1lisce" e de l "princi pio 
che sempre ricornincia" pr e ndono 
corpo intotno al l'estenuant e du etto di 
una coppia lei/ lui che, in lU'lO spazio 
di pochi me tri quadrati,gioca il suo 
"finale di partita", mentre a tratti riaf
fiora la memoria de risoria di un tra• 
scorso "p1·llno amore"~ attraverso la 
voc e di lui registrata su nastro. 
I.,' istruttoria di Peter Weiss, messa in 
scena d a l Teatro sta bile di Parma e 
pr ese nt ato al Morlacchi il 5 e 6 
marzo, sottolinea l 'impeg no civile che 
il tea tro può assu mere; lo spettacolo si 
svil upp a ,infatti, come un vi aggio 
all' interno del processo che si svolse a 
Francoforte contro un gruppo di S.S. e . 
fun zionari d e l lager di Ausc hwit z. 
Sfuggendo alla trappo la del.la retorica 
e del tea tro documento, la reg ia di 
Gigi Dell'Aglio ha esalta to la dimen 
sione indiv id ual e dei personaggi di 
Weiss: L'attore è in cont inua lotta tra 
il m ezzo tea tral e e la realtà che si 
affacc ia, tra l'interpretare il ruolo di 

vitt ima ed esse l'e "vitt i1r1a" nei con
fronti del pubblico che assis te allo 
spettaco lo; il coinvo lg imento è s tato 
profondo, ad ogni recita sono sta ti 
ammessi solo 100 spettato ri, co me se 
il pubblico fosse s tato condotto, qua s i 
per rnano, a con tatto ravvicinato con· 
la verità della storia. Da non perde re 
Tracce di 1111 sncrificio d i Fab iano 
Fa,tti,ù e Rita Maffei, a l Mo rlacchi il 
10 e 11 aprile. Anche in questo spetta 
colo il pubb lico avrà un ruolo fonda
mer,tal e: ve rr à d ivi so tr a uomin i e 
don ne, in due gruppi d i 13 pe rsone 
l'uno che seg uir a nn o du e strade 
divers e e che assis teranno allo svo l
gersi de lla vicend a ognuno dal p ro
prio punto di vista , Il percorso, c he 
riscrive il sac rificio compluto da 
Alcesti per amore , s i snoda in gelide 
s tan ze, corr idoi bui, squa llidi tHHci, 
celle, docce. I.I pubbli co non s i limi terà 
ad assister e ma pa,· teciperà al rito col
lettivo che porterà Alcest i alla mor te, 
acconpag nando la vittima all'a ltar e, 
in una sorta cti Via crucis dove le sta 
zioni scandi scono la s trada di un olo 
caus to. Uno spettaco lo inn ova tivo e 
ricco di emo zione.Se qu es ti sono g li 
spettacoli (solo alcwù dei tan ti) in tm 
quadro di ult er iori qua lifi caz ioni., 
occorre ch e la ricerca teatrale venga 
ricono sciuta e nol'mata secondo nuovi 
criteri. 

Enzo Cordasco 
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Canzone . ', 
d'autore 1 97 ' 

Se l'u ltima ed izione del festival di San 
Remo ha offe1·to, pii, che nel recente pas
sato, salvo rar issime eccezioni, un qua
dro d esolante de lla canzon e italiana -
che potrebbe trovare confer ma in un 
andame n to delle vend ite inferiore a lle 
aspettative - al cont ra rio, Ja canzon e 
d'autore continua a d imos trnrs i est re
mamente vitale. Lo testimonia l'indi.scu
tibile successo del.la stagione, in corso, 
orga nizza ta con il contribu to dt."Cisivo 
del Comu ne d i Perugia. Pala Evangelisti 
a l comp leto in occasi one dei co ncerti 
degli intr a mon tabi li De Grego ri e 
Gucci n i ma, pur se in sca la t ido tta, 
obiettivo ce ntrato anche per Ivano 
Fossati, F;tb io Co n cato e Vinici o 
Capossela. Non è cer to ques ta la sede 
idonea per esprirnere una valutazione 
artistica., per verificare il rnantenirner,to 
o 1r1eno del livelJo ru creatività (anche se 
non è azzardato sostenere che rnolti tra i 
veterani stiano da tern.po ripropon endo 
formule qunto meno consolida te), né 
per tentare di spiega re i mot ivi di un 
successo che, sorprenden te mente, non 
conosce barriere generaz ionali. Vale 
piu ttosto la pena d i riconoscere la bontà 
dello sforzo o rga nizzativo che, pur 
beneficiando di toumèe legate al.la pro
J'nozione delle ulti11le incisioni, ha messo 
in pied i un cartellone che raccoglie j pili 
noti h·a gli artisti in giro per la pe,ùsola. 
Da non dirnenticare, inolh·e, l'iJliziativa, 
promos sa dall' ARC !, di una carta che 
ga rantisce, con so le cinquernila lii:e di 
spesa, uno sconto del 15% sul prezzo del 
biglietto in p revendita per un 1Jlassi.mo 
di q uatt ro concert i. Prossi.mi appu nta
menti, l' attesiss imo ritorno di Franco 
Battiato, il 14 marzo, e, non da Jl'1eno, 
quel.lo d i Fabrizio De Andl'è che suonerà 
al Palasport di Perugia l'S aprile. 

Stefano De Cenzo 

Animato dal des iderio di creare spaz i 
d'a scolto, ma pu re di co muni cazione 
della divers ità attnw erso suon.i e rih1,i, 
qu est'anno Etno '97, nella sua qu ar ta 
ed izione, invita a ll'asco lto di mu siche 
dalle culture più diverse. 
Dopo l'esibizione dei Te11ores di Billi, vir
tuosi dei tipici can ti a tenores della tradi 
zione sarda, e del clùtarr ista spagnolo 
Vice11te Amigo, i l 12 ma rzo, ali' Aula 
Magna dell'Università per stra, ùeri di 
Perugia, concerto di musica gaelica dei 
Ta1mas, cui seg:iùranno: Ou.mou Sangare~ 
il 24 marzo alla S.1la dei Notari alle ore 
21; Admirers of Kt,/i 1'11 apr ile semp re 
alla Sala dei Nota ri. 
Concluderan no la rassegna Holderlill 
Express e il duo argentino Juan Sgolastra
Mario Corradini, ri spettiva men te il 17 
apr ile e il 7 maggio, che s i esibiranno 
nell'Aula mag na dell'lJniversità per 
Stranieri alle ore 21. 

... 



M@moria 

Siamo state noi 
P rima di parti re pe r un viaggio 

si fa un elenco delle cose che 
non bi sogna a ssolut a ment e 

d imenticare. Qua ndo abbi amo pe nsa
to a questo ar ti colo., un v~aggio a ritro
so nel temp o nel femmini smo perugi 
no, d siamo chieste: 
- dove so no e co sa fa n no ogg i le 
donne (40/ SOenni) che han'no fatto 
pa rie de l movimento; 
- qua li so no s tat i i loro per c orsi 
(come / quando sono entra te nel movi 
mento e come/ quando ne sono usci
te); 
· qual' è la valutazion e a 25 an ni d i 
dista nza di com e si militava ("con" o 
"p er" le don ne). 
la memo ria fe1nmin.is ta è rin1asta per 
mo lto te mpo e p isodica , aff idata al 
ricordo perso nale o d i gruppo, acqui 
stando solo in quest i ultimi éUUt i l' at
tenz ion e de lle stor iche, per lo più 
femm iniste, anch'esse coinvo Jte nella 
storia che ci consegnano. 
L'orga nizzaz ione in un testo scritto di 
qu anto è accad uto in un periodo che 
conosciamo , per ave rlo vissuto di ret• 
ta1nente o pei·ché vi troviamo le radi ci 
del nostro essere, non aveva come 
scopo quello di crear e un archiv io dei 
gr upp i femmi ni s ti p e ru gi ni, ma di 
d are ele menti d i conosce nza di una 
stor ia di cui ci r iconosc ia mo sogge tti, 
pe r fam e un o str ume nto di lotta, pe r 
riconquistare visibili tà . 
La nost ra ricost ruzio ne del movi.Jnen
to fernrninis ta rigua rda un arco te m
poral e ben p reciso che va dall'in izio 
d egU muli '70 a i p rimi a nni '80, perio
do ques to che rit enia mo pa rtic olar • 
rnente s ignificat ivo, in quan to C(tl'?llt e

rizzato d alla nascita dei primi co lletti 
v i fenHninisti e de i grupp i di autoco
scie nza, non ché da lla p rese nza de lle 
do nne nei consultori. 
Non pa rlere mo delle associaz ion i tra 
diz iona lmente legate a i part iti politic i 
e nen nche del per iodo più recente . 
Troppe sono le qu estioni irr isolte nel 
rno\' i1nento femn,ini sta che richiedo 
no un dibattito approfondito in una 
sede più opportuna : pe r fare ch iarez 
z,1 su cos'è "en1ancipa2ionista" e CO$'(' 

"femminista", per in,·ertire la tenden~ 
za « fare pili cultura che movimento. 
Inoltre ci si<uno limitate all'espl'ricnza 
di Perugia, terr itorio che presentava, e 
presenta, p«xuliar ità come la mancan
zn di grand i ind ustri e e la p resen zi\ 
già negli ann .i '70 di piccole attività 
artigianali. Si agg iunga che il govern o 
locale, da SCll' 'lp re d i s inish·a, nei fatti 
noi, ha mai contras tato du rame nte le 
lotte femministe (pe r esempio non c'è 
ma i st a ta nessuna d enun cia co ntr ò 
qu e lle che occup arono i co nsult ori) 
cercando di dare rispos te istitu ziona li 
per n,antenere la pace sociaJe cava i~ 
cando gli obbi ettivi del mov imento . 
I doc um ent i su lle a tt ività sv olt e 

(volantini, rit ag H d_i g iornale, n,at eria • 
le illustrativo prodotto per i con sulto
ri) che si possono ancora trovare pres 
so singo le apparten enti a grup
p i, an che se a rchivi sono s ta ti 
crea ti nel te mpo in sedi più att ente 
(ved i scheda), non consentono di s ta 
bilire un iter cronolog ico clùaro degli 
even ti. Bisogna, q uindi, affidarsi alla 
memoria orale de lle protagonis te. 
Per cercare di de linea re un pan ora ma 
comp leto, sia d elle attività che de lle 
d ifferenze d i pe rcorsi, abbiamo inter
vis ta to, in un incon tro collett ivo, le 
don ne p i,, fa cilment e ragg iung ibil i 
perché a ncora ogg i app ar tengono ad 
assoc iazio n i femrn in ili o lavora n o 
ne lle is tituzio ni . Tu tte ha nn o fatfo 
par te d ei "gr uppi per la salute", cro
cevia delle esp erienze fel'nmi niste di 
quegli anni . 
Non s i p uò pa rlare di que s ti g m ppi, 
rapp rese nta ti a Perugia dal Co llettivo 
d i via Pinturicch.io e da quello di via 
Fiorenzo d_i Lorenzo_, senza cons idera
re il resto de l movin ,ento femminis ta 
pe r ugi n o, s ia p er co nt es tua lizzare 
qu ell'esperienza , sia perch é le do nn e 
dei con sultor i viveva no con tempora 
neamente, o avevano vissuto in prece 
denza, a ltr e espe rie n ze in g rup p i 
d iversi. 
Infa tti n egli s tessi anni coes is tevano il 
Co llettivo d i via Appia, in cui conflu i
va no i "piccol i gr uppi" d i au toco 
scienza (composti da non più di 5/6 
perso ne) che ma n mano si orig inava-

no, il g rup p o 
Do nn e e 

Sa lute, 
i . vari 
co ll e t ti v i 
nelle scuole e il 
·" Punt o Rosa" . 
Tutte situaz ioni s tre tta me n te 
collegat e tra loro, come em erge evi
dente da l raffro n to delle esperie nze ; 
spesso le stesse do,u,e hanno parteci 
pato a pii , rea ltà colle tt ive . Qu es to 
fatto pa lesa una situazio ne variegata 
ed in continua evo luzione_, qua.ndo s i 
"ch iu d e va" un 'esperi e n za perché 
de lle do nn e av evano l' es ige nza d i 
contin uare seguendo s trade d iverse, i 
collettivi si trasfo rmavano. Opp ure le 
s tesse do nn e face va no cont emp ora 
neamente pa rte d i div ersi grup pi: ad 
esempio quelle del Co.lle ttivo de l con -
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sultorio di via Pint uricchjo, d a n oi 
interv istate, aveva no iniziato parteci• 
pa ndo alle riunion i di via App ia, 

rncn trc q uesto collettivo era già in 
fase d iscende nte. Qui aveva -

no fo rrnat o u n p icco lo 
grupp o di a utocoscien~ 
za che in seg uito aveva 
occupat o il co nsul to 
rio. 
Molt e d e lle d onn e 
ch e a m e tà d egli 
a nn i '70 faceva no 
part e di qu es ti 
gruppi proven iva • 
no dall'area po li• 
tica ext raparla
me nt a re d i s ini
s tra . Q uesta con -

"po litic a" creava 

diff id enze . 

rappo rti diff icili 
e soltan to la 

conosc e nza 
e il te ,npo 
elimin e• 
ranno dif 
fe re n ze e 

Un e le me 1"1to com u n e 
era l'es traz ione sociale 

ed una formazione cu lturale 
med io alta, caratteristica generalmen
te ri scontrabil e anc he nel res to d e l 
movit n ent o ita liano e che, secondo 
noi, influirà sulle scelte delle femmi
niste q uando , neg 1i an ni '80, ci sarà 
lU\ netto spos tamento d i con tenuti e 
metodi. 
I collett ivi, a parte q uelli dei consu lto
r i, si riun iva no in lu og hi pri va ti: il 
colle ttivo di via App ia, grup po num e
roso che s i inco,>trò settim a,,ahne nte 
per p iù d i 5 a nn i, aveva come sed e 
un a cantin a p rivata d i circa 20 metri 
quad ra ti, i1"Pu n to Ros a" era un a 
lib re ria in via dei Prio ri e il g rup po 
Donn e e Salute si incon trava regolar 
ment e in una cas;i. 
Per tu tte il ten,a ce ntrale era la sess ua• 
lità, la necess ità di r iappr o priarsi de l 
propri o corpo . Le do1\i\e del Colle tti
vo d i via Pinturi cchio se rba no un bel 
r ico rdo di q uesta fase d i co nq ui
sta/ co noscenia d i sè attraverso il co n
fronto co n le alt re, un passaggio 
necessa r io in \-ma cultura che negava 
alle do nne la co nosce117,a della pro
pria sessua lità. Ricordano che quan do 
chi<lmarano un'ostetrica per speri• 
ml;!"ntare il :;;elf-ht:1.lp si ritrovaron <J in 
mo ite a g uardarsi l'un i'a itra usand o 
lo spccuium con curiO$ità, alleg ria ed 
imban:1✓.zo. Il pnrlar c di utero, d ih.)ri
de , v<1gin<"1 è :,;tato qualco sa di asso lu
tame nte nuovo e di rompente . Così 
come l'identità femminista che s i 
espr ime\"« at traverso ab bigliamenti , 
compo r tament i e ling uagg io. Gonn e 
lunghe e zoccoli dava no vis ibilità alle 
"s treghe", termin e spregia tivo pe r gli 
a ltri ma assunt o co n orgog lio. Ch i 
non rico rda lo sloga n "trernate trema
te le streg he son tornat e"? 
Qu esto modo di pa rlare di sessualità 
era tipico della pra tica d ell'a ut oco 
scienza, le don ne de l g ruppo di via 
l' iorenzo d i Lorenzo che non proveni-



vano da tale esperienza (aklme erano 
studentesse, altre erano de l gruppo 
Do,tne e Salute) ne parlavano soprat
tu tto attraverso contraccezione ed 
aborto. Questo non sign ifica che ci 
fosse w,a frattura tra i du e gruppi, al 
contrario, facevano iniziat ive com uni, 
come p er esemp io opusco li informati
vi sulla contraccez ione, che ancora 
oggi circoJano nei consultori, sull'au 
tov is ita, su come pre tendere la visita 
ginecolog ica e s ulla mat e rnit }1. 
f,ll'interno del piccolo gruppo di 
autocoscienza par lare de ll11 sessu11lità 
significava anche parlare della pro
pr ia intim it à e non 
solo di con traccezione 
ed aborto . Le donne 
dei consu ltori vedeva
no l'attiv ità all' in terno 
de l consultorio e del 
gruppo Donn e e 
Salute come "ester na" 
mentre la pratica del 
l'a utocoscienza come 
"interna" e comunque 
come punto di parten• 
za de lla loro esperien
za: qui l' esige nza d i 
una diventava l'argo• 
rnento di discuss ione 
di tutte . 
Le donne di entra1nl>i i 
gruppi ci hanno detto 
di aver occupato i con
sultori per ch é loro 
erano le utenti e vole• 
vano ga ranti ta l' effi. 
cienz a e la qual ità di 
un servizio che ritene
vano fondainentale e 
necessMiO per sè e per 
tutte le altre. I metodi 
con i quaJi cercavano 
di comun icare eran o 
cartelloni, volantini e 
gli opuscol i cui già abbiamo accenna • 
to e d i cui riconoscono oggi limiti e 
ingen uità. Per fare alcuni esempi seri· 
ve ,·ano che la sp irale non ha effet ti 
co llat eral i, opp ure concl udevano un 
cartello ne, sernpre sulla cont raccezio
ne , con sig liando di "es porr e il pil, 
possibile la vulva all'aria", frase per 
loro diver tente e dissacrante, frutto di 
una conqui sta di sè rna che ebbe l'ef
fetto d i imbara zza re ed a llont a nar e 
utenti non abituali. 
Prirna dell'appro vazi one de lla legge 
19-l, c:lltravers o una rete di so lid.irietà, 
indirizzavano le donne in luoghC di 
solito a Rorna o a Londra,dove s.i 

1 
poteq~ abortire con qualdw gara nzi«. 

: Erano esperienze dure per tutte, ncs
. s.urrn tornava a! ccH1s1.il torio dopo 

a\·e r<' abortito. 
ln conclus ione, si sono tutt~ trovat e 
concordi nel dire che non riuscivano a 
coinvolg<'re le alt re donne nei consul~ I tori e ç(nnunque il contatto con il ter • 
ritorio era d ifficile. 

I Ai contrar io, nel rappo rto çon k isti
tu zioni la loro for;,Jl con trattua le da va 
dei bu oni ri~1.iltati. Riuscivano ad 
obbl igare i medic i a dialogare con 
loro e, con la costante presenza all'in
te rno della struttura, ad imporr e i1 
loro punto di vista. 

Memoria 

Dal 1978, co n la legge 194, le lotte 
furono finalizzate ad escludere i 
medici obiettori, pretendere ginecolo
ghe, col legare l'os pedale all'attività 
dei consultori. In pratica a controllare 
l'applicazione della legge 194. 
Una grande mobilitazione ci fu 1'8 
1r1arzo 1979: una nurnerosa assemblea 
di donne presso il Policl inico si tra
sforma in occupazione di alcuni spaz i 
dell'ospedale per l'intera g iorna ta. 
Poco tempo dopo, il Movimento delle 
Donne d i Perug ia denunc iò il prètore 
di Città di Castello per abus o di uffi
cio, perché ques ti convocando con-

temporan eamente delle "ignote" per 
non precisat e violazioni alla legge 
194, di fatto rendeva pubblici i nomi 
di chi aveva aborti to . La denuncia 
ebbe un a grande eco su giornali e 
televisione, tanto che il pretor e fu 
costretto a rinunciare alla sua inizi ati 
va. 
La piena istih1zionalizzazione dei ser
v izi sanitari signific() se mpr e p ili 
lavorare "per" le donn e piuttosto che 
"con" le do,rn e. Ed in questo senso , 
nel tempo , l' attività d el consultorio 
diventava routine e cala\'ano entu sia
smo e rnotivazi oni. A poco a poco i 
consultori venn e l'o consegnati alle 
tecniche della salut e nell'illusion e che 
la comunanza di genere fosse di per 
sè una garan zia . 
L'avere legato per tanto tempo la pro• 
pria attività e l'elaboraz ione teorica a 
questi ol>iCtti vi co ncreti è stato uno 
dei motivi de lla chin~ discendente del 
femmir,ismo anni 70, quando la sod
disfazione a livello ist itu ;,:;ionale di 
richieste come sanità- consultori-lega 
li?.zaz ione dcll'abort(l ha provocato 
un n1oto . 
E' da so tto I i nean• che l'esperi enza in 
questi grupp i lemm in.ist i, anche per le 
donne che hann o proseguito una atti
vità pol itica,. non ha cost ituito, salvo 

casi trascurabili, una premessa per lo 
sviluppo di cal'riel'a nei partiti o per 
l'occupazione di ruoli di governo. 
Le donne che hanno partecipato 
all'incontro concordano nell'afferma
re che Mila sua globalità l'esper ienza 
fem.n1inista non solo ha portato cam
biament i culturali, rna ha anche cam· 
biato loro s tesse lasciando tracce inde
lebili quali la consapevolezza de l pro 
prio essere e dell'essere parte di un 
g ru ppo capace di ricompattarsi nei 
momenti di emergenza con un sem 
plice passa parola e, soprattutto, fort i 
legam i am icali. 

Tuttavia, se la pra tica 
int erntl al gruppo no,, è 
stata ca nce llata dal 
tempo, l'attività esterna 
del.le dom, e si è comple
tamente dissolta, tanto 
che loro stesse non frui· 
scono pH, dei consultod, 
e ne ignorano funziona 
n1cnto e operatori. 
La riflessione sul proprio 
essere donna, sco nnessa 
da quella sulla condizio· 
ne sociale ed economica 
ha contribuito al ripie • 
garsi de11e donne su se 
stesse incamminandosi 
su strade diverse . Oggi, i 
po chi gruppi esistenti 
sono organizzati preva• 
lentemente in associazio ~ 
ni c iùturali (ved i sche• 
da). 
Vorrenuno co n cludere 
questo viaggio nel fem· 
tn inismo degli ann i 70 
facendo delle brevi con• 
sid e razioni su1la situa 
zione at tuale. li pensiero 
neofem minista, elitario e 
colto, esp resso d11lle 

"f ilosofe" della differenza, abbando
nando il corpo e la sessualità, ha spo
s tato i propr i obiettivi sul simbo lico. 
A nostro par ere ci trov iamo di fronte 
ad una pratica e a dei concetti che. se 
hanno avuto il inerito di ride finire i 
rapporti tra le donn e, hanno però il 
limite di ingabbiarli in una gerarchia 
dogmatica e spec ul a re a quella 
patriarcal e. 
Ben poco spazio vie11e lasciato alle 
differenze in una presupposta comu
nanza di genel'e. Non crcdiarno , e la 
nostra conv inzione è stata condivisa 
dalle int er vi sta te, a term ini corne 
"auto revolezza " e "affidamento" che 
pér noi significano autor ità e rappre
senta nza con in piit un velo di dog : 
matismo di gene re che ne nascond e la 
pcricolùsa ambiguità. 
Nega nd o la necessità delle lotte per 
una pura gest ione dell'esistente, cui le 
donne "liberate " possono partecipare 
con quote g<1rantite di pote re, hanno 
legittimato i loro ruo li nelle istituzioni 
e nei pc:,rt iti. 
A q uesto p u nto noi ci ch iedi am o : 
"n on penseranno che il patriarcato sia 
rno rto?" si, lo pensano e dic<mo di 
\'0l ere vivere in questa s ocietà con 
"agio'' . 
Noi, al contrario, pensiamo che per 
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v ivere con "ag io" si debba cambia re 
questa soc ietà. Molti problem i non 
sono 11ffatto risol ti, né le so luz ioni 
possono essere elargite dall'alto; viene 
trascurata l'abissa le distanza fra 
donne appartenenti alle diverse classi 
socia li, -Si dà una visione d el mondo 
eurocentrica che trascura la condizio
ne femm inile nel sud de l mondo, in 
term ini quant itativ i la mag gioranza 
de lle donne. 
Perciò non vogliarno "aff id.irci" a 
queste donne perché le conquiste non 
sono date una volta per tutte. Anzi, è 
per iodica la messa in discussion e d i 
d iritti che sembravan .o ormai part e 
non solo delle leggi ma della cultura: 
dai "licenziamenti in bianco" per 
matern ità ai ripetuti attacchi al1a 
legge 194, da lla riduzione dei servizi 
socia.li all'au mento di violenze sessua 
li, dalla proposta d i riapertura delle 
case di tolleranza a lla riproposizione 
(da parte de l governo dell'Ul ivo e 
delle sue ministre) della famig lia 
come tu1ico referente. La nostra quot i
dianità ci ricorda continuamente la 
nec ess ità di no n abbassare rnai la 
guardia e il valore della mobilitaz ione 
e delle lotte. 

Mar iag iova nn a Belardinelli 
Anna M urar o 
Felicia Ol iviero 
Mariste lla Pitzal is 

Le streghe a Perugia 

Cotlcll;vo d ; v ;a App ;a '1973 -1976 
Don ne e Salu te 1975 • 1960 
Collottòvo via F. d; Lorenzo 1975 • 1982 
ColletHvo via °Pjnturicchio 1975 - 19S2 
Punto Rosa 1976-? 
l Quadern~ confro l'iiwemo 
associazio1,c culturale 1979 • 1993 
CoJ1ettivo Femminista 
casa del.la studentess~ 1980 - 1985 
Collettivo 1~emminista 
contco la v;olenz,, sessuale 1985 - 1992 
Comifato Intemazio.1.,lale 8 Marzo 
,1:SS<Xia~ionc. cultur<1le 1987 • esistente 
C~tco Pr.ete.S.A. 1986 ·1990 
la Coccia 
,1:ssoc:iazione culturale 1989 • esistente 
Don ne iJl Nero 1990 • 1991 
Grnppo Lesbico Scp,1ratista 
Nitr:ogliceri1» J99 2 - J995 
Libetamcnte 
c\$SOCiazioae culttlfélle 1995 - esistente 
Collettivo Femn,inista C.S.0 .A. 
1994 - 1..'Si$tcntc 

I d,,ti della sched~ seno $tafi racoolti da I 
Am1a Mura.to per una ricerca documen• 
taria per la F'ondazione Elv ira · I 
Bad:tracco p Studi e documentazion<• 
delle donne, con sede a Milano . T,,le I 
ricerca pre\'cdc\'a la 11:Mpp.Huca dei i 

g ruppi e la raccolta di documenti nel 
territorio umbro, ora cunsultabili presso 
la suddetta Fondazione. 
Vcngol'lo <1ui 1-iportati P\~r 1~0;:;tra s<:(~ltll 
solo i gruppi Autogestiti che non sono 
staU legati a parliti polit ici. Sono anche 
stati ~sdusi comit,1:ti di v~rjo genere eh.e 
si formavano intorno ad una particolarè 
emergenza ma che noo hanno avttto 
cara fti!ri$tiche p roprie e di cOnfinuirà . 



Cultu ra 

L'editoria umbra 
tra sopravvivenza e inn 
A Ila ricerca d i quello 

che si produce nel
l'ambito cultura le 

nella nostra regione, abbiamo 
pensato di dedicare una 
nuova jnchiesta del nostro 
gior nal e, un ult eriore spazio 
d i ri fless ione , ad un'a ltra 
veste del libro : il setto re edi
toriale . 
Dopo aver sentito l'opinione 
di chi li legge, di chi li vende, 
ora abbiamo pe1,sato di ascol
tare cosa hanno da raccontare 
quell i che i libri s tampano e 
producono: gl i ed it o ri. In 
Umbria, dove coJne abbiamo 
g ià tristemente riscontrato la 
le ttura non risulta essere uno 
dei passatempi preferiti dai 
suo i 800 mila abitanti, ci tro
viamo apparenternente d i 
fronte alla contraddizione di 
avere numerose, forse troppe 
risp e tto al bacino di utenza 
loca le, case ed it ri c i. Sono 
infatti circa-cinquanta gli edi
tori presenti nel Cata logo che 
la Reg ion e dcH'Umbria an
nu<1lmente esporta a11c fiere 
espositive straniere o che pre 
sen tano i più recenti prodotti 
al Mercato d e ll'Editoria 
Umbro. 
M<1 occo rre im mediatamente 
fare dei distinguo. 
Tra lasciando quegli Enti -
ci rea nov e, cioè la Regio ne 
dell'Umbria, la Prov inci a di 
Perugia, enti di ricerca quali 
.Jr res, Is uc, lrrsae, Cidis ed 
alcun i comuni - che autono
mamente editano le propri e 
pubb licazioni, sfogliando il 

raio le della c<ltalogo si 
incontrano pic 
cole case ed itri
ci cost ituit e con 
il chiaro scopo, 
così al meno si 
deduce dai testi 

Il difficile 
mestiere 
dell'editore 

famiglia dei 
Santantoniari. 
Inoltre, in que
s ta congerie 
alcune sono 
case che hanno 
da presentare 
solta nto un 

presentati, di "puro" 
pubb licare tes ti 
inti mamen te lega ti alla loro 
costi tuzion e ed ai lo ro inte
ressi. 
l:: questo il caso dell'Acca
demia Spoletina, del!' Asso
ciazione di Quartiere San 
Pietro d i Gubbio, della Casa 
Ed itri ce Francescana, del 
Cent ro Micologico Perugino, 
dell'Edizione Famiglie Ce-

testo o poco di pi(1; cosa che 
probabilmente testimonia un 
mornento di cr is i o, forse, la 
recentiss ima nascita. Que sto è 
ad esemp io, il ·caso di Giada . 
Casa ed itl'ice nata da circa un 
anno - dove le entrate non 
pareggiano assolutamente le 
uscite - che fondamentalmen
te si occupa di . una rivi s ta 

multidisciplinare ed iperte
stuale d i ricerca sociale man
data in v is ione via internet 
(www.valutaz ione .it) nata 
dall'idea di Gianni Bovini, 
con la Collaborazione di 
Claudio Bezzi e Marta Scettri. 
La sco mm essa è quella di 
crearsi un rnercato per v ie 
alternative a lla messa in com
mercio nelle Ubrerie e riusc ire 
così ad i.nvogtiare i navigatori 
telematici ad abbonarsi. 
Delle presenze s ingolari pos 
sono esse re costi tuit e da una 
casa editrice di fumett i: le 
Ediz ioni Star Co mi cs, che 
annovera circa trece nto titoli 
ed ha avuto un notevole svi-

I uppo negli ultimi tempi, edj
ta.ndo testate americane e che 
può, probabilmente_.. avvalel'sj 
anche della Fiera del fumetto 
che si tiene annualrnente a 
Perug ia; nonché della Editrice 
L, Strada che, lo d ice il nom e 
stesso, s i occupa escl u siva
mente di libi·! sull'educazione 
s tradale , sul codice de lla stra
da e sui manuali per il conse
g uim ent o delle patent i di 
gu ida . 
Due sono invece le 'case edi 
trici di risonanza e con una 
ricaduta nazionale. 
Quella che v iene comune 
m ent e ind ica ta, dagli espo
nenti de l settore, come una 
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de lle maggiori è la Cittad ella 
di Assisi. 
Principaù1wnte, si nutre di un 
mercato, que llo di argo mento 
teologi co e religioso, sern pt e 
sulla cresta del.�'onda, florido 
e. non d ispersivo. 
Se di mercato di rùcchia può 
trattarsi, ce,·to è che la nicchia 
ha dirnensioni notevoli. Edita 
ben pochi testi di ambito 
strettamente locale ma 
sopratt utto si interessa di 
contes ti liminali tra le re ligio
ni, d i psicologia e d i saggist i
ca teologica (181 titoli) . 
È d i certo la casa - dotata di 
lib reria - che s ia per la sua 
collocazione logistica, Assis i, 
sia per i libri che m.ette in 
co1nmercio rn aggior1·oente 
trova Ja sua fonte econooùca 
ncJ turismo che annualmen te 
si riv ersa nella "città della 
pace" . 
Sernpl'e d i arnbito naziona le è 
il Centro italiano di studi su l-
1' alto medioevo, che si occupa 
di storia e storiografia ovvia-
1nente medievale, di linguisti
ca latina e biografi e, contando 
circa 116 titoli a l 1996. 
Questi due esempi, nonché le 
indicazioni date sopra, a cui 
pot renuno aggiungere altri 
esempi (Calzetti e Mariucci -
specializ7,.ati in testi sport·ivi •, 
presenti sul increato anche 
con una Ìll''lportantc librcl'ia; 
Carlo Grasset ti editore prind
palme,He di gu ide turi stiche; 
le Edizion i dell' Arquata, 243 
titoli nel corso della sua s toria 
• d i cui molt i d i ant iche ricette 
d i cuc ina reg ionali - ma che 
attualme nt e non naviga in 
acque troppo tranqu ille, un 
solo titolo negli ult imi tre 
anni), danno il senso di una 
sit uazion e d i mercato molto 
d ifficile. 
Un ambito all'interno del 
quale muoversi è sicuram ente 
rischioso, in cu i quo tidiana
men te si soffrono le pene de l
l'inferno per potersi assicura• 
re la sopravvivenza. 
Proprio ques ta la contraddi
zione a cui si accennava, a ll' i
nizio del nostro discorso . Un 
mercato ristretto che apparen
temente presenta un'offerta 
superiore alle possibilità di 
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Cultura 

delle opere, sovvenzioni o 
comunqu e interventi s otto 
forma di acquisti dell'ord ine 
di 500 milioni. 

ovazione 
Pa rlar e di merca to p ro tetto 
non significa niente di diver· 
so che avere già assicul'ato w, 
num ero ta le di libri venduti 
il cui i,H,o ito sa rà pari alle 
spese soste nut e. Ed è qtlesta 
la situaz ione in cui la Electa -
Editod Umbr i Associati • si 
muove , potendo inoltre usu• . 
fruire di distributol'i interna
zionali (la Electa infatti in 
molti a lt ri paesi europ ei è 
associata con case ed itri ci 
nazionali prestigiose) che 
contribui scono ad es tender e 
notevolmente le sue poss ibi
lità di mercato. 

~ 

acquisto. Ma in questo senso, 
almeno in alcuni casi , sono 
state individuat e delle strate• 
gle comme rciali vincen ti. Se si 
escludono situa zion i dove il 
primo motor e è h passio ne 
per ques to mestiere e dove ci 
s i accont enta di bilan ci in 
pareggio, quando non in per
d ita, talvolta, si vede co me 
sono state ricercate e trovate 
ottime, da l punto di vista del 
rientro economico, vi e di rea
lizzazione. 
Tipico è il caso de lla Guerra 
edizioni Guru. Una S.r.l. fon• 
damentalmente a gestione 
familiare, poiché i soci sono 
padre e due figli, la cui atti
vità inizia molto semplice 
mente nel 1973 con una 
disponibilità di capit-ali da 
investire in una qualsiasi atti
vità produttiva - dove proba
bihnent e la pas sione che ha 
caratterizzato la scelta sareb
be s tata id e nti ca per una 
qualsiasi altra attività - che 
casuaùrtente ha trovato il filo
ne d'oro: la produzion e di 
libri per stranieri desideros i 
di ~pprendere la lingua italia
na. 
La Guerra edizion i ha al suo 
at tivo 451 titoli, di cui almeno 
il 95% è cos tituito dalle più 
diverse framrnentazioni d i 
did 'attica dell'italian o (500-
600 mila libri sta rnpati all'an
no), da 1nanu ali, da eserciz i 
dove, 1nolto spesso, lo stesso 
testo viene aggiornato con 
supplernenti diversi a secon
da della lingua dell'apprendi 
sta. Il suo bacino cornmerciale 
è costituto non solt an to 
dall'Un.ivetsità per Stranieri e 
dai suoi iscritti, ma anche da 
una ricca e florida rete com
,r~erciale es tesa in n,olti paes i 
del 1uondo dove la Guerra 
esporta i suo i prodo tti. 
La politica dell'aziend~ inol• 
tre, pur contando su un Jargo 
margine di sicurezza, nel caso 
di testi di argomento o ambi
to completament e diverso (le 
poesie di Spinelli o d i altri 
poeti loca li, tes ti di narrativa) 
prevede che la maggior parte 
degli autori, sopra ttutto quel
li alle prime arm i, vedano il 
loro libro sugl i scaffali delle 

librerie secondo il proc edi
mento de l conto deposito, 
cioè stampa to a proprie 
spese. 
Un altl'O esem pi o che , al 
momento, ha ripreso vigore, è 
quello dell'E lec ta - Edi tori 
Umbri Associati. Questa casa 
semb ra essere l' incarnazione 
di un 'op inione diffusa anche 
se controversa tra g li add etti 
ai lavori: quel.la cioè che defi
nis ce il mercato editoria le 
unlbro com e 

Molto diversa è invece la 
sih,azione di altre due case in 
cui primo e trainante., ma di 
certo non unico motor e, è la 
pa ss ione per il libro in sé, 
come oggetto quasi di cu lto, o 
anche il de sid eri o di pot er 

incide re con 
un ,nercato 
protetto. 
La Electa 
rinasce 
att ua lmen te 
da lle ceneri 

Editori istituzionali, 
editori occasionali, 
editori diversi 

iniz iativ e 
culturali in 
contesti eco
nomici spes• 
so difficili. 
P e ns iamo 
ad esempio 
all'Edito ria- -

di due espe- tra multimediale 
. I nenze prece- • 

deiHi te nni - fumettt le Umbra . Si 
nate per pro- • 
blemi di ed educazione 

tratta di una 
S.a.s. di pro
pri età di bilancio 

chius ure in 
perdita -, e si 

stradale 

è rimessa in se lla dopo l'as 
sunzione de l controllo totale 
da par te de l socio milanese, la 
Electa-Mondadori appunto, 
mentre nelle du e precede nti 
formazion i si avevano deJle 
partecipaz ioni intorno al 35% 
di alcuni editori umbri prima., 
de lla l'rotagon poi. 
Perché si può parla re di mer
cato p rotetto? Perché l'Electa, 
nata come un'iniziativ a pen
sa ta e voluta dalla Regio ne 
de ll'U mbr ia., in cui consorzia• 
re alc uni ed i tori umbri 
(Editoriale umbr a, Sigla 3, 
Arquata., etc ... ) trova commi t· 
tente ed acquiren te nell'ente 
stesso . La casa infatt i, per 
progetti ben precisi come, ad 
e.sern.pio, j volumi sull'artigia
nato art istico o sulla cerami
ca, le guide dei mus ei della 
reg ion e (a lcuni titoli: 
Artigin11nlo i11 Umbria. Guida 
introduttiva; La ceramica in 
Umbria; Terrecotte e laterizi 
dell'Umbria; Guida al Museo di 
Mo11tefnlco, ed altri ancora 
po.iché negli ultimi tre anni 
hanno visto la luce 11 volumi 
d i gu ide a musei e pinacote
che) ha stanziato, nel corso 
degli anni che sono stat i 
necesS<tri per la realiz zazione 

Giovanni 
Carnevali 

che oltre a gest ire u.na libreria 
a Foligno, dove cura un set to
re spec ializzato in libri rari, 
g ià da tempo si dedica al set
tore ed itoriale. 
La sua prim a espe rienza, 
denominata EDC!io risale a l 
periodo 1974-79, poi termina
ta per lasciare spaz io dal 19S2 
a.ll'Editoriale Umbra. 
Si tratta di m,a casa che solo 
talvolta entra in collaborazio
ne con gli enti (che partecipa• 
no alle spese coprendo il 60-
70% dei cos ti), e che, alla 
ricerca di uJ11 identit à propr ia 
e ri conoscibil e, s ta specializ .. 
zandos i in libri d'arte. Infatti 
al di là di co ll ane quali 
"Me mori e" - in collaborazio • 
ne con l'Is tituto per la storia 
dell'Umbria contempo ranea • 
o ultimament e un li bro sul 
rica mo per la Fonda zio ne 
$orb ello, l'Editoria le Umbra 
ha scelto di indirizzare i suoi 
sforzi verso li br i ant ichi, 
oggetti preziosi d i antiquar ia
to che vengono propo sti a l 
mercato attrav erso un capilla
re lavoro di mailing che anno
vera circa 6500 indiri zz i in 
Italia e all'estero. 
Un ultimo esempio è costitui
to dalla Thyru s., di Arro ne, in 

provincia di Terni. Una S.r.l. 
nata nel 1956 come società di 
fatto e rilevata nel 1973 da 
Osvaldo Panfili. 
Partita con 86.000 lire d i capi· 
ta le, oggi ha un fatturato di 
circa 100 n,ilioni annui. Ha 
uno s piccato interesse per 
testi pedagog ici - deformaz io
ne professionale del propri e
tario, insegnan te in pensione 
· ma cerca di dare spazio aJJa 
narl'ativ a locale, imp egna n-. 
dosi talvolta in iniziative 
molto pregevoli cultur aùnen
te - ad esempio 3, la riedizio
ne di tutt e le com medie di 
Brogelli - ma che non riscuo

fessiona le, a due giovani che 
anche se allo scadere de l con-
tr a tto pr oba bilm ent e non 
potranno ess ere soppo rta ti 
dal fragile bilancio dell'azien• 
da, avran no comlmque avuto 
l'oppor tunità di dotarsi di 
una competen za da spendere. 
A co nclu s ion e di questo 
lungo excur sus, per trovar e 
un elemento comun e a tutte 
queste diverse ligure impren
ditoriali che popolano i I set to
re dell' ed itoria , è necessario 
ricordare che anche le case 
più flor ide e che non hanno 
problem i d i sop ravviv enza 
lamentano l'esigenza di con

tono importanti 
successi di mer• Nel circuito 

s orziarsi per 
poter cost itu ire 
insieme un sog~ 
ge tto economi
co fort e in 
grado di indi 
rizzal'e le poi iti
che di se ttore e 
di frontegg iare 
rneg lio il mer• 

cato. 
Quindi mesco
lando testi sug li 
asili nid o, ico
nograf ic i - fo 
sono il Nera • e 
di autori loca li 
che riescono a 

nazionale: 
religione, alto 
medioevo, sport 
e guide turistiche 

vendere cir ca 
400 copie , con un nun'lero 
comples sivo di 634 tito li, il 
ten tativo fondant e de ll a 
Thyrus è quello di incidere in 
que sto p iccolo co mun e di 
circa 1000 abi tanti e di pro
por si, anche graz ie alla sua 
ampia e suggestiva sede rea
li zzata in una ex conceria , 
come pu.nto di incontro, con 
iniziative culturali, per g iova• 
ni e meno giovani. 
È important e sottoli neare, 
inolt re, che in una econon1ia 
così r istrett<1 offre lavoro, con 
contratto di form azione pro• 

cato. 
A tutt'oggi questo tentativo, a 
pii, riprese inseg uito, non è 
anco ra s tato ragg iu nto a 
causa, seco nd o l 'opinion e 
comuncl deJl'eccessivo indi • 
viduali sn10 che contraddisti11• 
gue sopra ttutto le case di 
recen te costituzione che 
vedono nel consorzio, piutto· 
sto che un 'occas jone per 
migliorar e il prop rio s tatus 
econom.ico, il rischio d i per
dere la propria specificità. 

Cinzia Spogli 
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Fausto Bertinotti 
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Cireoli "M. MQtN OI AssiSi e 'R. ~ - di Baseia 
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Libri ricevuti 

Augusto Ciuffetti, Co11di
zio11i materiali di vita, snuitll 
e malattie in 1111 centro indu
str ial e: Terni, 1880-1940, 
Napo li, Edizioni scientifi
che italian e, 1996. 

Merita senz'altro attenzio
ne il lavoro di Ciuffetti che 
nel panorarna della .ricca 
produzione storiografica 
sull'Umbria contempora• 
nea si distingue e per l'uti • 
lizzo incrociato di fonti 
q uantitative (registro dei 
decessi del Co,nune, stati
stiche degli infortuni, bol
lettini di statistica) e quali
tative (indagini di 1nèdici 
ed igienisti, rapporti di 
ufficiali sanitari, relaziùni 
e inchie s te varie) e pe1· il 
costante confronto co n 
altre realtà urbane, siano 
esse centri industl'iali con1e 
La Spezia e Piombino o 
grandi agg lomerati come 
Milano o, ancora, città a 
prevalente funzione a1n1ni• 
nistrativa come Perugia e 
Ancona. Il risultato è un 
prezioso contributo tanto 
ne l campo della storia 
urbana quanto in quello 
della storia sanitaria . A 
partire da un approccio 
interdisc iplinare si delinea, 
in fatti, l'evo lu zione de lla 
mortalità e delle malatti e 
insieme al quadro igienico· 
sanitario di Terni, città in 
cui sviluppo industriale ed 
e merg enza amb ientale e 
sanitaria 1narciano paralle • 
lamen te, segnandone la 
vicenda s torica. 

Accademiste a Orvieto. 
D01111e ed cduca z io11e fisica 
11el/'//alia fascista 1932-1943, 
a cura di L. Motti, M. Rossi 
Caponeri,. Perugia, Quat· 
troemme, 1996. 

li vol ume, che mette in sie· 
,ne scritti e 1nateriale ico • 
nografico, si_ pone come 

Review of books 

La battaglia delle idee 

Storia pafria tra propaganda e spreeo 

L'assessorato alla J'HtbbJica istru:oione de:! comune di Terni cQn il patroci11io del 
Pr0w.,ed itora to agli studi ha pxomosso la pubbl(cazio1\e cl.i sette.itinerar i didattici curati 
da Pompeo De Angelis. Ne s0no grà ,1sciti d,te: Giusei;ipe Cioa<!chino Belli a Terni e 
Cassian Bon (onda le Accìaieri_e. 
L:i1\tento - scriYe il sindaco• è quello di par(ire "da uu pcirsonaggi_o o cla un fotro nazio
nale per calarsi J1ella stor ia ternana (è il caso di Belli), oppur..e si parte da un personag• 
gio lo<!ale pe.- iisaihe alla dimensione n-.i2ion11le ed eurol.ea (è ì1 caso di A11ge,ioni)". 
Semp~e il sindaco infoYma che "I sett:.e lib.,.etti,. .. , SOJ\O dunque uo..a proVocaz(one alla 
ricerca e a llo stesso temp0 esJ>rimoJ)o amor di pa tria, della patda Locale conte della 
paJria nazionale".Si S<!Opce così che il legame dì Belli con Terni è dato dal mat\fo >Qlllo 
<:con una vec:L.bva ternana, dai soggiorni aufuJmali n~lla c(ttà - non si sa q_uanfo lu!lghì • e 
dal rapporro cen mo:nstg1>0r Tiw.i:aiù <:conosè~ute a ..Roma che di-..er,1\.. vescovo di Terni 
daJ 1843 al 1647. · 
Neì co11fronti po:i di eassian 81m, pexso),aggio di rilievo nell'ittdustrializi,azio;udlalìa
na ed estremamente attivo a Terni, spregiuc:Ucato b1.-asseur d'atfail'es, l'atteggiamento è 
sma.<!catam:ewe, encomiastico. l'ingegnere belga 1\0)1 ne sbaglia una Boq offre il des tro 
J'ocè!aSi01\e per leggere la crescita di Terni jn_dustriale. :E qui il patdott,ismo gio<!a ,u, 
brntto sel\erzo all'autore che scrh•e d,e Terni - che ,,elio stato papalu,o ve,ùva dopo 
Perngia, SpoJeto, FoJ-igno, Gubbio, eittà di Castello - "ne l 881 era seconda a Perugia 
con i S<(Oi 15.773 abitantì". In rea~tà nel _1881 Tetni si wllocava, nella gerai-cbia delle 
ci.ttà uJnb.re, ,,ella stessa pos.izione dre 11ve:v'<I nelfo Stafo pontìii.cio. l'adm ,ent •i oscuro 
ds,~lta come si reall22i una crescita di 2500 abitanti tra il 1871 ed il 1876, quai1do le dit
fere:nze tra i__ dati d_ei cens.in.tenti clella popola-2i0n:e al :I:871 ed al 1881 riS(l}ta110 tutto 
so~unato irri levanti. Insomma i!lesatrezze, ingenu ità, esage razio)1i prolif!,rano . 
Il costo dell'operaziooe, ci dicono fonti be11e info,rmate, è d•i 2 milioni per l'ideazione, 2 
t'(lilioni per il t<tsto di ogni o,11nscolo 3 miliooi pe)· la stampa di ogni YOlumetto: <;O)n
r lesstvamen_ te tra i 35 e i 40 milio;1i . Insomma se s.fugge la l'.ogi.ca g'en.erale ciel
l'operaz ione pure è certo che cli tutto si tratta tranne eh.e di ifuterari didattici. Non a 
easo si progetta d i diffondere gli 0puSGO)i con "Il Messaggero". 

Re.Co. 

esi to di un progetto nato in 
seg uito alla donazione alla 
sezione di Arc hi vio d i 
Stato di Orvieto de l Fondo 
fotografico di Elisa Lom
bardi, comandante de]]' Ac
cadem ia Fen,min il e d i 
Educazione Fisica e che ha 
visto come n,on,ento inter
medio l'allestimento, se1n· 
pre ad Orvieto d i una 
mostra. 
Il co inv olgimento della 
Fon da z i one-ls t i tu to 
Gramsci e di ricercator i e 
0ocenti universi tari ha 
perme sso di int egrare la 
fonte fotografica, o meglio 

di valor izzarla, attraverso 
l'utiJizzo di docu1nenta
zione sc ritta o a stampa e 
d i te sti1nonianz e orali. 
Dalla collaborazione e dal 
col1fronto tra prof ess iona
lità d iverse - l'arch ivi sta, 
lo storico delle istituzioni, 
lo storico della pedagogia, 
il cultore di fonti orali, lo 
s tu di oso de! l 'i rnn,agine 
fotografica • è scatu rito un 
co11tributo che va o lt re la 
storia. istituz ionale, 
ponendo all'a t tenzio11e 
del le ttore un fenomeno 
cul turale e soc iale di un'e
poca. 

La t11tela della sa/11te i11 1111a 
societil 11111/tiet11ica, Ed . 
CTDIS, Perugia 1996. 

TI volume (139 pagg.) con
ti e ne gfi Atti d i un 
Se1ninario tenuto a Perug ia 
nei giorni 14-15-16 d icem
bre 1995, a cura del CIDIS 
e della Regione dell'U,n 
bria in coJlabo razione con 
l'Istituto di Etnol og ia e 
Antropologia Cu ltur ale e 
con il Dipartimento d i 
Igiene dell'Un iverità di 
Perugia . 
Il Seminario ha lavorato 
sull 'assunz ione della realtà 
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per cui anche in Italia, e in 
Umb ria, il fenome110 
migrator io è ornHii un 
fcnoineno struttur ale, che 
impone di affronta re il 
problema dell'adeguamen
to di struttur e e serv izi · 
con pa r ticolare urgenza 
ne ll'area della tut ela e 
rec up ero della salute- al 
dato mult ietn ico . 

Docenti, esperti, responsa
bili de i servizi,. operatori 
de l volontariato hanno 
affron tato il problema da 
diff erenti , e complessivi, 
pun ti d i vista,. e cercato d i 
offri re ipotesi di sol uzione 
per i problemi emergenzia• 
li che s i pongono per l' e · 
se rcizio del diritto alla 
sal ute degli emigranti , in 
rapporto e in connessio ne. 
cQn un sistema sanitario 
nazional e e regiona le non 
ancora pr ep<'irato a con· 
frontarsi co n la e terog e
neità di modelli cultural i e 
co1nportan,entaJi relativ i a 
salute/malattia,. d i c ui 
sono portatori gli i1nmign1• 
ti. 
Di particolare rilievo i 
temi dell'adeguame,,to 
dei serv izi san itari ad una 
utenza n1ulticulturale e di 
un nuovo approccio nei 
mode lli formativi degli 
operatori socio-san itari. 
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